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OBGANIZZAZIONE DELLA GUARDU NAZIONALE. 



TITOLO PRIMO 

Disposizioni ureienli. 

Art. 1. La Guardia Nazionale è islituita per assicurare la 
inviolabilità dei diritti consacrati dallo Statuto, mantenere l'or- 
dine pubblico, difendere l'indipendenza e l'integrità delhi 
Nasione da qualunque attacco si inferno che esterno, coadiu- 
vando a taf uopo l'Etereito della milizia regolare (1). 

2. La Guardia Nazionale dovrà comporsi di Italiani; po- 
tranno esservi ascritti anche gli stranieri, se lo richiedano, pur- 
cbò abbiano mantenuto il loro domicilio nel Regno per lo 
spazio non interrotto di dieci anni compiti, ed abbiano altresì 
tutti gli altri requisiti cbe sì richiedono per fame parte (3). 

$. La Guardia Nazionale sarà divisa in Guardia di servizio 
attivo ed in Guardia di riserva. 

4. La Guardia Nazionale quanto all'ordine politico è posta 
sotto la dipendenza del Ministro dell' interno, dei Prefelli e 
sotto Prefetti ; quanto alla formazione dei Ruoli ed all' Eco- 
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noriiio(t, (lollr Aiilorità Comunali, o quaiil«) alla tliscijilinu ed 
al servizio, sotto il comando (K i suoi Clliciali. 

Nd caso però che la Guardia Nazionale sia clìiamata ad 
un Servizio straordinario di guerra, come è indicato al para- 
grafo 3.® dell' Artìcolo 7, la parte chiamata a questo servizio 
passerà immediatamente sotto l'Autorità del Ministro della guer- 
ra e rimarrà soggcita alla disciplina e Leggi niililari. 

5. La Guardia Nazionale, quando è ncU'csercizio delle sue 
runzioni, è considerata come forza pubblica e come tale ogni 
Cittadino deve rispettarla ed obbedirla, in caso contrario si 
renderà colpevole di delitti previsti e puniti dai Godici'^nali 
veglianti in ogni Provincia. 

6. La Guardia Nazionale è costiluila (iistintamciile j>« i' 
nmni in tutto lo Slato; potrà il Governo nominare un Ispcl- 
lorc generale dipendente direttamente dal Ministro dell' Inter- 
no all'oggetto dì invigilare alla regolare formazione, disciplina, 
nnifonnìtà, istruzione e Servizio della Guardia in tutti ì Comuni. 

7. Il Servìzio della Guardia Nazionale è diviso: 

l.*^ In Servizio ordinario nell' interno del respellivo Co- 
mune. 

%^ In Servizio straordinario di distaccamento fuori del 
territorio del Comune. 

3.* In Servìzio straordinario dì guerra qualunque sia il 
luogo ove occorra prestarlo. 

8. La Guardia Nazionale non può riunirsi ne prendere le 
armi senza l'ordine dei suoi Capi immediati, pei quali s'in- 
tendono coloro che sono rivestili del Comando superiore della 
delta Guardia in ogni Comune. 

Questi Comandanti non potranno dare tali disposizioni 
senza l'ordine della politica Autorità, salvo die si tratti del 
Servìzio abituale, c delle riunioni per esercizio od istruzione. 
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Nei casi (li urgcDzn però, o ilove non risicela Autorità 
politica, il Sindaco, o clii ne faccia Icgalnìcnlo le veci, potrà 
dare l'ordine di riunione sotto la sua responsabilità, e sarà 
tenuto a trasmetterne immediato avviso all' Autorità politica 
da cui il Comune dipende. 

9. Ogni arbitraria deliberazione, indirizzo o petizione della 
Guardia Nazionale intorno agli alTari della Nazione, dello Stato, 
della Provincia o del Comune, è nulla di per sè stessa c co- 
stituisce una offesa alla. pubblica libertà ed alla sicurezza dello 
Stato, punibile colle norme stabilite dalle Leggi Penali di ogni 
Provincia. 

10. Il Governo può dichiarare sciolta o sospesa tutta o 

in parte la Guardia Nazionale di qualunque Comune, sia che 
incorra nelle mancanze previste all'Articolo iirccedenle , sia 
che ricusi di obbedire agli ordini dell'Autorità politica o del 
Sindaco, o che obbedendo si comporli in modo da compro- 
mettere anzidiò mantenere l'ordine pubblico: tale scioglimento 
0 sospensione non sottrarrà i Componenti della Guardia stessa 
alle pene nelle quali per disposto delle leggi comuni potes- 
sero col loro operalo essere incorsi. 

11. Lo scioglimento o la sospensione di die nel prece- 
dente Articolo, non potrà prolungarsi oltre un anno se tali 
misure emanino dal Ministro dell'Interno. 

Anche i Prefetti e sotto Prefetti avranno la facoltà di 
ordinarne la sola sospensione, purdiè non cocedà il termino 
di due mesi. 

12. Cessa qualunque stipendio agli Impiegali della Guardia 
Nazionale quando questa sia dichiarata sciolta o sospesa dal 
Governo per le ragioni indicate nel precedente Art. 10. 
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f3. In ocrni Comune sarà nominata dal Consiglio Munici- 
pale una Dc]iutazionc per la formazione del Ruolo generale 
o Matrìcola della Guardi^ Nazionale. Tale Deputazione sarà 
composta di dodici membri che abbiano compiuti gli anni SS: 
potrà essere suddivisa in due ed anche in tre Sezioni , pur* 
cbè ot^ni Sezione non sia minore dì tre membri. Nello 
Comunità aventi un rislreUo Ciic(nidario ed uno srarso nu- 
mero di popolazione, le D* |)uiaziooi potranno essere com- 
poste anche di soli ire individui uno dei quali farà le veci di 
Presidente. 

14. Alle Deputazioni di arruolamento sarà aggiunto un Se- 
gretario senza voto deliberativo, che potrà essere Io slesso. 

Segretario del Sindaco. 

15. L'uHìcio dei Componenti le Deputazioni, di clie nei pre- 
cedenti Articoli, è gratuito ed annuale, potranno essere ri- 
confermati in ufficio di anno in anno. 

16. Se venga per qualsiasi causa a mancare un individuo 
appartenente alfa Deputazione, il Consiglio Municipale nomi- 
nerà altro membro cbc perdurerà nel T Ufficio per tutto quel 
periodo clic vi avrebbe perduralo il litolare cui fù cbiamato 
a sostituire. 

17. Tosto che la Deputazione sia stata nominata, dovrà com- 
porre un Ruolo 0 Matricola in coi noterà i.^ il nomo e co* 
gnome delTo Iscritto. 9.* il nome del Padre. 3.^ l'epoca della 
sua nascita. 4.® la condizione Sociale, o professione. 5.^ lo stato 
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di famìglia. 6.^ il luogo della dimora. » 1 cognomi aaraiflio 
disposti per ordine Alfobetico. 

18. A tale cffello il Sindaco inviterà, per mezzo di ina- 
nifeslo, tulli coloro clic, a tenore della presente Legge, sooo 
chiamati a far parte della Guardia Nazionale, ad intervenire 
al Municipio entro il termine di quindici giorni da quello 
della pubblicasione di detto manifesto, avvertendoli che in 
difetto di loro comparsa, saranno puniti ai termini del sue- 
cessivo Arficolo 23. 

io. Compilato che sia il Ruolo generale o Matricola nei 
modi e regole sopra indicate, la Deputazione dovrà formare 
due Registri iscrivendo: 

Nel 1.^ quei Cittadini die per le indicazioni che saranno 
sviluppate in appresso^ dovranno far parte del Servizio ordi- 
nario attivo. 

Nel 2.° coloro che dovranno far parte della Hiserva. 

20. Le Deputazioni di Arruolamento nel compilare il Ruolo 
generale o Matricola si atterranno alle norme seguenti. 

SI. Nel Ruolo 0 Matricola generale della Guardia Nazio- 
nale Italiana dovranno essere iscritti tutti ì Cittadini Italiani 
di qualunque classe e condizione, purché abbiano compito il 
loro t8.® anno e non il ìiO.^ e che non siano compresi nelle 
Categorie di coloro che ne sono esclusi come all'Art. 24 (3). 

92. li limite massinio dell'età in 50 anni non priva co- 
loro, che quest'età abbiano varcata, del diritto di far parte 
della Guardia Nazionale: Essi hanno la facoltà di appartener- 
vi, purché abbiano tutti gli altri requisiti prescritti dal presente 
Regolamento. 

23. Tutti coloro che chiamati a far parte della Guar- 
dia Nazionale, non si saranno presentali, nel termine stahililo 
nel precedente Art. 18, al respettivo Nunidpìo per l'eletto 
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della loro iscrizione sul Ruolo della della Guardia, soggiace- 
rauno alla pena del Carcere ])er giorni dieci applicabile dai 
Tribunali ordinarj; c la delta iscrizione sarà eseguila d'uiU- 
ciò dalle Deputazioni. 

24. .Non fanno parie della Guardia Nazionale per iucom- 
patibilità di uffìzio. 

a) Gli Ecclesiastici si regolari che secolari; coloro che 
vestendo abito clericale attendono alla carriera Ecclesiastica; 
i Ministri delle Religioni diverse dalla Cattolica Romana se 
riconosciuti dallo Stato. 

b) I militari di terra e di mare in attività di Servizio, 
e quelli in ritiro, purché abbiano compiuto il 30.® anno di Ser- 
vizio, i militari in disponibilità od in aspettativa, e tutti qudli 
infine die sebbene non prestino Servizio nell'Esercito, godono 
però di una paga di attività : Coloro che avranno ricevuta una 
destinazione dal Ministero di Guerra e Marina: Gli Ammini- 
stratori od Agenti Commessi ai servizi di terra, o di mare 
parimcate io allività, e non coloro che in detti impieghi ab- 
biano avuto una destinazione provvisoria; tutti i Commissari 
c Sotto-Commissari di Guerra: Gli operai dei Porti, Arsenali, 
ed Officine militari,' purché ordinati militarmente. 

c) I Consoli e Vice-Consoli dei Governi Esteri ricono- 
sciuti dal Governo italiano, ancorclìè nati 0 domiciliati. in Italia. 

d) l Presidenti , Vice-Presidenti , Consiglieri , e Giudici 
ordinari, ed i Cancellieri e Coadiutori di qualunque Tril}iiiìale. 

e) Gli Avvocati generali e Regi Procuratori e loro fun- 
zionari a qualunque Tribunale appartengano. 

f) Gli Avvocati e Procuratori dei poveri, i loro ajuii e 
Si^grclari. o u;li Tseieri addetti all'ordine Giudieiaiio. 

//) 1 Ministi'i di Stato, i PiiTetli e Solto-I*refetti, i Con- 
siglieri di Sialo e delia Re^lc Corte dei Couti, ed i Consiglieri 
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di Prefcllura, i l.ypi dei i)ul)l)Iici Ullizi ed i loro Segretari, i 
Direltori delli slubilimenti carcerarli, i Cassieri e Camarlinghi 
dei Pubblici IsUiuti e delle AmmÌDistraziooi Governative e Co- 
munali. 

h) I Segretari e Sotlo-Segrelarì dei Nmistrì e del Con- 
siglio di Slato. 

i) I Pretori Civili e Criminali, i Giudici di Mandamento 
ed i loro Cancellieri « i Delegali di Governo ed i loro Coa- 
diutori. 

k) I Sindaci nel territorio del respettivo Comune» i loro 
Segretari ed i Cancellieri o Segretari Ministri del Censo e 

loro Ajuli. 

/) I Medici e Chirurghi condotti, eli hifcrniieri, i Medici 
astanti, e gli Speziali addetti ai pubblici Spedali, e quelli dei 
luoghi ove esista una sola spezieria. 

m) I Processori &lle Università, dei Licei, dei Ginnasi, 
e di tutti gli altri pubblici Istituti dì Studio, ed i maestri di 
pubbliche Scuole giornaliere ove non abbiano un Sostituto. 

ìì) Tutti indistintamente gli Studenti nelle l'niversitù ed 
i Praticanti fino al compimento dei loro studi (4). 

o) Gli impiegati dei Telegrafi, delle Po^te, e quelli ad- 
detti al servizio attivo delle SUrade ferrate. 

p) Le Guardie di Finanza, di Sanità, Municipali, Fore- 
stali, del Fuoco, e delle Dogane, sempreohè quanto a queste 
ultime venga provala l'assoluta incompatibilità dei due Servizi. 

fj) ! Carcerieri e loro ajuti, le Guardie Carcerarie, e gli 
altri agenti inferiori di giustizia c di polizia. 

25. Possono astenersi da far parte della Guardia Nazionale 
tutti coloro che sono afiélli da costante infermità o vizio di 
fisica conformazione tale da inabilitarli al Servizio, o da ren- 
derglielo soverchiamente penoso. Onde conoscere di queste 
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infermità la Deputaiione si servirà di Medici e Chirurghi con- 
dotti locali, od in loro mancanza dì quei Professori che a lulc 
uopo saranno stali elei ti dalla rcspctliva rappresenfanza Co- 
inunalc. Allorché la Guardia Nazionale sarà costi luita ed avrà 
i suoi Medici e Chirurghi di Battaglione, qaesti, in luogo dei 
Medici e Chirurghi condotti , dovranno essere consultati per 
le ordinarie correzioni dei Ruoli. 

' Tanto i Medici e Chirurghi condotti, quanto quelli ad- 
detti ai lìal taglioni dovranno regolarsi nel Servizio che so- 
pra secondo le istruzioni che si trovano contenute nel De* 
crelo del 28 Maggio 1851, mantenuto in vigore. 

96. Sono escluse dalla Guardia Nazionale, e decadono dal 
diritto di appartenervi, le persone che la legge esclude dalla 
leva militare, e coloro che furono condannati alla interdi- 
zioiio dai pubblici Impieghi , o che riportarono condanna 
qualuntiue per delitto di omicidio doloso, lesioni gravi o pre- 
meditate, violenza pubblica e resistenza alla pubblica forza, 
per delitti contro gli altrui averi, per iÌBdsità di ogni specie, 
frode e bancarotta dolosa, e finalmente per c(ualiinqae delitto 
che gli abbia assoggettati alla pena defla Casa di fom o del 
pubblici lavori (5). • 

27. 1 condannati dai Tribunali esteri a pene corrispon- 
denti c per gli stessi reati di che nel precedente Articolo, sono 
egualmente esclusi dal far parte della Guardia Nazionale. 

28. Le Deputazioni nel corso deiranno procureranno di 
tenere in buon'ordine il Ruolo o Matricola ed ì Registri della 
Guardia Attiva e di Riserva, togliendo, e respettivamente no* 
laiulo i nomi di coloro clic di mano in mano perdono od ac- 
(piislano le qualità volute por far parte della Guardia Nazionale, 
o della Guardia Attiva piuttosto che della Riserva, e viceversa, 
e segnando di fronte ad ogni iscritto quelle sopravvenute cir- 



costanze, per cui la posizione deU' iscritto slesso possa l iiiia- 
nere alterata. 

Al fine sopra iadicato, le Deputazioni possono cliiederc, 
e debbono liberamente e gratuilamente oUenere dalle Auto- 
rità e dagli Uffisi pubblici, tutte le notìzie cbe loro abbisognano. 

É dovere dei Comandanti dei Corpi tenerle informate, 
per quanto concerne i loro subordinati, di tutto ciò che può 
aver relazione con la regolare manutenzione dei Ruoli tutti. 

29. Fermostante il disposto del precedente Articolo 28, 
le ingerenxe in quello alfidate alle Deputazioni, dovranno es- 
sere rigorosamente ultimate nel corso del mese di Gennajo 
di ciascun' anno. 

90. Affinchè le Deputazioni abbiano i materiali necessari 
al compimento dei loro lavori, i Sindaci dovranno renderle 
informate : 

1.® Delle avvenute morti. 

3.0 Dei cambiamenti avvenuti per nuovi stabilimenti o 
remosioDÌ di domicilio o di dimora degli iscritti o degli iscri- 
vendi sul Buolo. 

3.® Degli atti in virtù dei quali le persone indicate ne- 
gli Articoli 25 e 26, debbono cessare o respettivamenlc am- 
mettersi a far parte della Guardia Nazionale. 

31. Il Sindaco dovrà altresì tenere regolarmente informalo 
il Comando della Guardia Nazionale locale delle oorresioni e 
variazioni operate dalla Deputazione sol Ruolo generale e so- 
pra i Registri della Guardia Attiva e di Biserva^ all' effetto 
che sicno tenuti in buon' ordine i Ruoli dell'effettivo dei Corpi. 

32. Il Ruolo generale o Matricola non che i Hegis(ri di 
guardia attiva o di riserva saranno conservati nella Segrete- 
ria di ogni Comune, all'oggetto cbe tulli i Cittadini possano 
prenderne cognizione. 
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Copia autentica di detto Roolo e dei Registri sarà data, 
per cura del Sindaco, al Comandante locale della Guardia per 

servire alla formazione dei Ruoli speciali dei Corpi. 

33. I reclami conlro le decisioni, qualunque esse sieno, 
delia Deputazione dovranno esser diretti al Consiglio di Re- 
oognizione; la formazione, le incumbenze e gli obblighi del 
quale saranno determinati nel seguente Titolo. 

TITOLO III. 

Foruiazioiic (m! allrlbuzioni dei Consigli di Recopizioue 
e dei Conilali di fte\isioie. 

84. Appena compilati fl Ruolo ed i R^istri come nel pre- 
cedente Titolo, a cura di ciascuna Rappresentanza Municipale 

sarà formalo un Consiglio di Recognizionc. 

Il medesimo avrà l'obbligo di esaminare e risolvere le 
domande che ogni Ciltadioo si crederà in diritto di avanzare 
conlro il fatto della Deputazione, sia per essere ammesso o 
per essere escluso dal Ruolo o Matricola, sia per esser posto 
nel Registro della Guardia di Riserva, anziché in quello del- 
l' Attiva o viceversa: 

3j. 1 Consigli di Recognizionc s;iraiiiio composti di otto 
membri scelti dalla classe dei Citladini più agiati e più colti, 
e die per la loro posizione Sociale sia certo che debbano 
far parte della Guardia Attiva. Il Sindaco ne assumerà le fun- 
zioni dì Presidente (6). 

36. Nei Comuni ove la Guardia Nazionale formerà più di 
un Battaglione di Guardia Attiva, il numero dei membri dei 
Consigli di Recognizione potrà estendersi a sedici ed anche 
a vciUiquallro, sempre con le norme stabilite nei precedente 
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Articolo 3K, e polranoo dividersi in due o tre SesioDÌ di otto 
membri cìascima fiiniionando a vicenda. In questo caso uno 

dei Consigli sarà presieduto dal Sindaco, ciascuno de^li uliri 
da Consiglieri Municipali. 

37. I Consigli di Recognizione sono ritenuti in seduta per- 
manente, e le loro decisioni non dovranno essere protratte 
al di là di dieci giorni da quello dell'inoltrata domanda — 
Qoeslo teroune è dichiarato di rigore (7). 

38. Coloro che feranno parte dei Consigli di Recogni- 
zionc dovranno essere esenti da qualsiasi altro servizio. Essi 
perù, mancando anche ad una sola adunanza, saranno pas- 
sibili delle pene che verranno in proposito stabilite. 

39. Le decisioni dei Consigli di Reoognizìone saranno prese 
a voti segreti a semplice pluralità. 

40. Sarà obbligo dei detti Consigli di trasmettere volta 
per volta estratto delle loro decisioni, tanto se riguardanti il 
"Ruolo generale, quanto i Registri della Riserva e dell' Attiva, 
al Comando superiore della Guardia Nazionale del Comune ai 
quale appartengono. 

41. 1 membri nominati a eomporre i Consigli di Recogni- 
zione saranno cambiati ogni tre anni e non potranno essere 
chiamati di nuovo a fame parte che trascorso un triennio. 
In caso di condanna come è detto ali' Articolo 38, o per qua- 
lunque altra causa che togliesse loro la facoltà di appartenere 
alla Guardia Nazionale, saranno immediatamente surrogati, ed 
il surrogante starà in carica pel rimanente del tempo che do- 
veva consumare il surrogato. 

49. Per incompatibilità di uffizio e di oneri, i Rehitorì, i 
Segretari dei Consigli di Disciplina, c tutti coloro che nella 
(iuai'dia Nazionale servono con stipendio , sono esonerali da 
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fiir parte liol Consiglio di HcroLriiizionc, del Comitato di Re- 
visione e del CoDsiglio di Amministrazione. 

43. Allora quando un individuo avanzerà ricorso al Con- 
siglio di Recognìzione per essere escluso o per essere prov- 
visori;! mon le (ìispcnsato da far parte della Guardia Nazionale 
per motivi di salute, il Consiglio inviterà in un giorno deler- 
minato il ricorrente onde sottoporlo alia visita della commis- 
sione Medica. Se il ricorrente non interverrà, il Consiglio ri- 
getterà la domanda, ed al richiedente rimarrà solo il rimedio 
dell'appello innanzi al Gomitato di Revisione. 

44. Contemporaneamente alla tslallazione dei Consigli di 
Recognizione saranno formali, nel modo che appresso, i Comi- 
tali di Revisione. 

.45. Nei Comuni ove si deverrà alla originaria formazio- 
ne della Guardia Nazionale, sarà costituito a cura del Giu- 
dice di dascun Mandamento, e dove non è Mandamento, a 
cura di ogni Pretore Civile e Criminale o solamente Civile, 
un Ctuiiilad) di Revisione [)rovvisorio composto di esso Giu- 
dice Presidente e di dodici membri tratti a sorte in pubblica 
Udienza sopra una lista di tutti gli individui compresi nella 
Guardia Attiva, che sappiano leggere e scrivere, abbiano com- 
piuti gli anni 35, e die non appartengano al Consiglio di 
Recognizione: la lista suddetta dovrà essere rimessa dal Sin- 
daco al Giudice o Giudici secondocbè uno o più sieno i Man- 
damenti, Terzieri o Quartieri (8). 

46. Nei Conmni ove debbono formarsi più Comitati di Re- 
visione, si procederà alla nomina di che nd precedente Arti- 
colo, Mandamento per Mandamento o Pretura per Pretura, una 
successivamente all'altra, notiziandosi redprocamente degli 
individui estratti a sorte onde impedire la comolativa ele- 
zione dei medesimi nei diversi Comitati. 



- 13 - 

47. Nei Cornimi in cui la Guardia NazìoDale si troverà 
già oompIeCamente costilnita, i Comitati di Revisione si com- 
porranno sempre dì dodici membri tratti a sorte sul com- 
plesso delle liste di luUi gli rfiìtiali, Soilo-Cnìciali, Caporali 
e Milili che sappiano leggere e scrivere ed abbiano compiuta 
l'età di anni nella proporzione di due UlTiciali, due Sot- 
to-Ufficiali, due Caporali e sei Militi. 

48. Le funzioni di membro del Comitato di Revisione sono 
obbligatorie e personali ; ogni servizio prestalo nel detto Co- 
mitato tien luogo di un Servizio d' ordine e di Sicurezza, e 
sarà computato per un turno di guardia. i9) 

49. Coloro che mancheranno o si ricuseranno di inter- 
venire alle sedute del Comitato di Revisione, incorreranno 
nelle stesse pene sancite pei militi che si rifiutano o che man- 
cano ad un Servizio d'ordine e di sicurezza. 

bO. I.e funzioni di membro del Comitato dì Revisione c 
quelle di membro del Consiglio di Hecognizione sono incom- 
patibili. 

Nel caso che il Giudice destinato a presiedere il Comi- 
tato di Revisione rivestisse la qualità di Consigliere Comunale, 
ed in quest' ultima qualità fosse compreso tra i componenti 

il Consiglio di Recognizione, egli dovrà soltanto dtsìmpegoare 
le funzioni inereiili alla qualità di PresidtMito dol Comitato di 
Revisione, astenendosi da ogni altra ingerenza. 

1 Comitati di Revisione saranno riformati ogni anno. 
' 5t. i Comitati suddetti decideramio sopra i richiami relativi: 

1. * Alla iscrizione od alla radiazione sulla Hatrioola o 
Ruolo generale. 

2. ^* Alla iscrizione od omissione sul Registro del Servi- 
zio ordinario. 

3. ^ Sui richiami dei militi della Guardia Nazionale a cui 
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carico ricadesse un ingiusto scn'izio; ed infine giudicherà co- 
me Tribunale d'appello dalle decisioni prese dai Consigli di 
Recognizione. 

Le decisioni del Comitato di Bevi»one liovranno essere 
(Mnaii.ilc; ciitrc) (juiiidici fcionii da (|ucllo dello inlcrposto ap- 
pello — Questo termine r di rigore. 

53. Il Comitato non potrà decidere ciie io numero di sette 
membri almeno compreso il Presidente. Le sae decisioni sa- 
ranno prese a pluralità, vale a dire la metà pià ano; da que- 
ste non potrà forsì luogo a ricorso od appello a qualsiasi al- 
tro Tribunale. 

b4. Fra i Membri compontMili il Comitato sarà eletto un 
Segretario clic avrà volo deliberativo. 

55. Nelle città ove esistono più Mandamenti, Terzieri o 
Quartieri, i militi della Guardia Nazionale dipenderanno dal 
Comitato di Revisione di quel Mandamento, Terziere o Quar- 
tiere di cui fa parte la Legione, Battaglione o Compagnia alla 
quale dodi militi appartengano, tuttoché quest'ultimi risiedano 
in una giurisdizione diversa. 

TITOLO IV. 

Mià iscruim ui UghM del Scrviiu» 
. •rliurio e li Riserva. 

56. Dopo avere formato il Ruolo generalo o Matricola, 
U Deputazione di arruolamento procederà alla formazione di 
due Registri, uno del Servizio Ordinario l'altro della Riserva. 

Sul Régistro del servìzio ordinario iscrìverà tutti quei 
Cittadini che giudicherà poter concorrere al Servizio abituale, 
attenendosi possibilmente alle norme qui appresso stabilite. 



Digitized by Goo<?le 



— 13 — 

$7. Dovranno far parte del Servizio ordinario Attivo. 
1.^ Tutti indistintamente i Cittadini che sono dalie Co- 

munilà imposti i\\ (lualiiiujue censo o lassa ordiiinria — Il censo 
o tassa dei geoilori è valevole pei figli, quello della moglie 
pel marito. 

9.^ Tutti gli esercenti una professione od arte libera, 
sebbene non soggetti ad alcuna imposizione. 

8.^ Tutti i capi maestri dì qualunque mestiere, e tutti 

coloro clic in qualunque stabilimento industriale o commer- 
ciale esercitano le funzioni di Direttore, Conduttore o ministro. 

4. ^ Tulli i padroni di magazzini, botteghe, oilicine e 
quant'allro, purché non sia luminosamente provato clic do- 
vendo essi prestar servizio attivo nella Guardia Nazionale, la 
loro bottega, magazzino od officina dovrebbe rimanere chiusa 
per non avere supplenti. 

5. ° Tutti i Commessi di Banco o di Studio, purché non 
provino con Documenti inoppugnahili clic per la tenuità della 
provvisione che percipono, la perdila di un giorno pel Ser- 
vizio addivenga loro troppo gravosa. 

6. * Tutti i militari si di mare che di terra che non sono 
in attività di servizio, tutti i pensionati di nomina Regia, e 
tutti gli impiegali di (pialaiique dicastero, purché non com- 
presi nelle categorie di quelli nominati all' Articolo 24. 

58. Tulli i Cittadini che non sono iscritti nel Registro del 
Servizi oordinario Attivo fanno parte della Guardia di Riserva. 

b9. Faranno parte della Riserva, nonostante che sìeno im- 
posti dì Tassa dalle Comunità, tutti coloro che stanno come 
famigli ad altrui mercede ; e per famigli si debbono intendere 
coloro die sotto qualunque denominazione s' im^ìicgano in tale 
condizione presso le persone o famiglie per i servizi domestici. 
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Della Swroghe e dette dUpense dal Servizio ordinario. 

60. Essendo il Servizio della Guardia Nazionale obbliga- 
torio c personale, ò proibita la Surroga pel Servizio ordinario, 
ad eccezione fra parenti prossimi, doè fra padre e figlio, 
Tratello e fratello , nepote e zio reciprocamente fra loro , a 

ijualsivoglia Ballaglionc o Compagnia essi appartengano. 

I militi di una slessa Compagnia potranno soltanto 
scambiarsi il Turno di servizio, purcliè ne diano preventivo 
avviso al respettivo Capitano. 

6f . Le sarroghe permesse nd primo paragrafo del pre- 
cedente Articolo, dovranno essere denunziale all' Ajutante Mag- 
giore di Legione o all' Ajutante di Battaglione, e nei luoghi 
ove non esiste Legione o Battaglione al Comandante la Com- 
pagnia 0 suddivisione di Compagnia. 

62. Le sorroghe, di che è cenno nell'Articolo precedente, 
non sono ammiss^iili allorqoando il surrogante non fo parte 
della Guardia Nazionale. Verificandosi lai caso, il sorroganle 
ai rende passibile delle pene che verranno sancite a suo luogo. 

f>3. È proibita la Surroga per qualunque servizio di pu- 
nizione, sotto pena di rinnuovare il servizio come se non fosse 
stato fatto. 

64. Ogni milite chiamato di servizio, essendo avvisato 48 
tire prima, come sarà prescrìtto in appresso, se avrà neces* 
■fàtk di assentarsi, dovrà fiime avvertito il proprio Capitano 

onde sicno presi i provvedimenti opportuni per surrogarlo; 
non facendolo , l' assenza non potrà sottrarlo alia censura 
penale. 

L'assenza annunziata nel modo che sopra, se non ol- 
Irepasserà i dieci giorni, non dispenserà il milite dal rimettere 
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PROEMIO 



Un fallo non meno imporlanle a liiggiungorc 
coiiiplelanicnlc queir unione nazionale cui aspira ogni 
parte d'Italia, è 1 unilormilà delie Le^gi e delie prov- 
videnze lolle amminislralive, in quanto ò ciò consentilo 
dall'indole diversa dei pubblici e del privati interessi. 

Partendo da siffatto priniipio, ci siamo adoprali 
nella redazione dell'attuale Progetto, onde (issare le 
basi di una Legge regolatrice comune a tulla la 
Guardia Nazionale del Regno. 

Le imperfezioni riscontrale neir attuale sistema 
di organizzazione della Guardia Nazionale , la iosuffi- 
cenza delle Leggi che ne regolano io andamento quanto 
al pubblico servizio, e la insussistente compalibilità 
presupposta fra gli ordinamenti jiropri iloiristituzione, 
e le Leggi comuni delie diverse Provincie, per ciò 
che concerne la procedura ed il corso delia giustizia 
disciplinare, potranno In qualche modo attestare del- 
l' opportunità del nostro lavoro. 

Non a renderlo perfetto, ma più completo ai* 
meno, e più confacente allo scopo prefisso, abbiamo 
considerata la Istituzione nei suoi rapporti : l."* del- 
I organamento — "2: iklla disciplina — 3." deirammi- 
nistraziooe della giusii/.ia punitiva per ciò che attiene 
alla procedura dei Giudizi. 
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i) servizio al suo ritorno, se oUrcpasserà quèslo termine, non 
vi sarà ol)l)lii!:alo. 

65. Non s' intenderà assente quel milite che abiterà entro 
il perimetro di cinque miglia dalla Città o luogo ove è chia- 
mato a prestare il servizio. 

66. I Capi di Corpo non possono di propria autorità cam- 
biare il Turno di servizio dei militi. 

Tìtolo v. 

romaiioDe t GonposizioDe dei qitiiri 
Mia dardia Naiimle. 

67. La Guardia Nazionale sarà formata in ogni Comune 
per suddivisione dì Compagnia, per Compagnie, per Battaglioni 
e per Legioni. 

Ciascun Battaglione avrà la sua Bandiera perfettamente 
eguale a fjuclla dei Ho!j:;j:iineiìli della milizia reir(>lan\ 

Per la formazione di squadiv^ni di Cavalleria o di com- 
pagnie ausiliari di armi speciali da noi autorizzate, saranno 
con provvedimenti particolari determinate le regole. 

68. In ciascun Comune la formazione per compagnie di 
Guardia Nazionale sarà eseguita nel seguente modo: 

Nelle cillà, ogni Compagnia sarà Ccinposla (Km militi clic 
abitano nello stesso quartiere, e possibilmente nelle medesime 
contrade. 

Nei Comuni, rurali i militi dello stesso Comune formano 
una 0 più compagnie od una suddivisione di Compagnia. 

69. La. ripartizione in comiKignie od in suddivisioni di 

t 
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Compagnia dei militi iscritti sul Registro del Servizio ordi- 
nario Attivo, sarà fatta dal Consiglio di Recognizionc, il quale 
ossorvnà che ciascuna compagnia sia lorniala ili un ugual 
nunìoro dì militi. 

70. 1 Cittadini iscritti sul Hcu;istro della Guardia di HistM va 
saranno ripartiti al seguito delle compagnie o suddivisioni di 
Compagnia della Guardia Attiva, in guisa diè al bisogno vi 
possano essere incorporati. 

fortnaziom (ielle suddivisioni di Compayiiic 
e delle Compagnie, 

71. Le suddivisioni di Compagnie di Guardia Nazionale 
saranno comandate da Graduati, come nel seguente prospetto. 





1 

MIMERÒ DEI mUTl 


da 15 a 20 


daSOaao 


da 30 a 40 


da 40 a 50 


Luogoienente 


> 


» 


1 


1 


Sottotenente 


1 


1 


1 


1 


Sergenti 


1 




2 




Ciiporaii 


2 


4 


4 


6 


Tamburi 


» 


» 


1 


1 



72. La forza ordinaria delle compagnie sarà da 60 a 150 
uomini, tuttavia quel Comune che ne avrà più di 50, ma non 
60, formerà una Compagnia. 
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73. Ogni. Compagnia sarà formata secondo i dati esibiti 

dal scp^ucntc prospetto. 



1 

1 

• 

! 

1 


MUJUSKO un mun 


da 50 a 80 


da 80 a 100 


da lOOa ISM) 


Capitano 


■ 

1 


1 


1 


Luogotenente 


\ 


1 


2 


. Sottotenente 


1 


2 


2 


Serg. Furiere 


1 


1 


1 


Sergenti 


4 


6 

• 


6 


Gap. Fùnere 


1 


1 


1 


Caporali 


8 


13 


12 


Tamburi 


1 


1 


1 


Zappatori 


2 


2 


2 



Foitnazjime M Batia^^iottL 

74. Il Battaglione sarà formato di quattro Compagnie al 

meno, e sei al più, salvo che |)or casi speciali credesse l'Au- 
toriu'i superiore diversamente determinare. 

75. Lo Stato Maggiore del Battaglione sarà composto di 

Un Maggiore 

Un Capitano Relatore 

Un Luogotenente Segretario 

Un Aiutante Maggiore in Seconda 

Un Porta Bandiera Sollolenenle 

Un Chirurgo in Seconda 

Un Furiere Maggiore 

Un Capo Tamburo 
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76. In tutti i Comuni ove i militi iscritti sul Registro del 

Scn'ìzio ordinario sommeranno a ])iù di HOO uomini, la Guar- 
dia Nazionale sarà formala per Batlai^lioni. 

77. Allorquando sarà creduto conveniente di riunire più 
Battaglioni di più Comuni non aventi che compagnie o sud- 
divisioni di Compagnia, ciò sarà fatto con speciale Real De- 
creto che ordinerà quali Comuni debbano concorrere alki for- 
mazione di uno sicsso Baffaglione. 

Non sarà permesso di repartire le Compagnie, o la Coni- 
pairnia di un Comune in Bultaglioni diversi. 

78. Nei Comuni formanti uno, o più Battaglioni di Guar- 
dia Nazionale, potrà essere costituito un Corpo di musica o 
Banda musicale addetta alla Guardia Nazionale e stipendiata 
dal Comune. Questa disposizione non è obbligatoria , ma 
.scmplicemenle facoltativa. 

79. La Banda musicale avrà un Capo, il (piale non pulrù 
essere insignito di un grado superiore a quello di Sergente, 
come nell'Esercito regolare. 

80. É mantenuto in pieno vigore per le Bande musicali 
addette alla Guardia Nazionale, il Regolamento sancito con Ite- 
crelo del 10 Dceembre t8ìi2, e (pianto alla divisa 1 Ari. 7 
della legge de' 27 Gennajo 1861. 

FurmazUme déUe Legioni, 

81 . Nei Compartimenti e nei Comuni, in cui la Milizia Na- 
zionale presenterà per lo meno due Battaglioni di 500 uomini 
ciascheduno, sarà riunita in Legioni. 

82* Lo Stato Maggiore di una Legione sarà coiupostu di 
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Ud Capo di Legione, Colonnello 
Un Maggiore Relatore 
Un l.uogolenentc Segretario 
Un Chirurgo Maggiore in prima 
l'n (:aj)i(nno. Ajutante Maggiore 
Un Capo Tamburo. 

TITOLO VI. 

Della nomloa ai (ìradi {io). 

83. Formala che ^ia la Guardia Naaionale in ciasean Co- 
mune per suddivisioni di Compagnia, per Compagnie, Batta- 
glioni 0 Legioni, sarà proceduto alla nomina ai gradi. 

84. Nella elezione dei Graduali si osserverainio le seguenti 
norme : 

li Sindaco dei Comune ove l'elezioni debbono operarsi, 
inviterà tre giorni innanzi, con apposito avviso al domicilio, 
tutti i componenti la Compagnia, o suddivisione di Compa- 
gnia, ad intervenire, senz' armi e senza divìsa, nella sala del 

Comune in un giorno determinalo, dalle ore 9 antimeridiane 
alle ore G (lolla sera, per deporre nelle urne le sdiede per 
le diverse nomine ai Gradi. 

Se più Comuni formino una Compagnia, i militi dei 
detti Comuni saranno invitati a comparire in quello di mag- 
gior popolazione. 

85. .Assisterà alle elezioni una Commissione composta, del 
Sindaco o suo deleirato. c<niie Presitlcnte, di due membri fa- 
centi parie dei Consiglio Municipale e di un Segretario che 
potrà essere quello del Comune od altro nominato dal Sin- 
daco stesso. 
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Ai componenti la delta Coniuiissioiic è allidalo il rego- 
lare e legale andamento delle votazioni. 

86. Nella sala suddetta saranno collocate cinque urne sepa- 
rate e distìnte. Sopra la prima si leggerà — Capitano — sulla 
seconda — Luogotenenti — sulla terza — Sottotenenti -~ sulla 
quarta — Sergenti — sulla quinta — Caporali. 

87. Presso la Commissione si troveranno le Schede a stam- 
pa, distinte fra di loro con l' indicazione di Sclieda da Capita- 
no, da Luogotenenti, Sottotenenti, Sergenti, e Caporali, per 
consegnarsi at militi, come appresso, e sulle quali soltanto 
potranno essere scritti i nomi di coloro che i militi stessi si 
proporranno di eleirircre. 

88. Vi sarà pure, per norma dei votanti, un Ruolo nomi- 
nativo della Compagnia dal quale dovranno scegliersi i can- 
didati. 

89. É proibito di nominare a qualsiasi grado individui non 
facenti parte della Compagnia chiamata a votare. 

90. Niuno sarà ammesso nella sala delle elezioni, se non 
presenterà volta per volta l'avvisa di clic all'Art. 84. 

91. Il Segretario della Commissione farà constare dell'in- 
tervento dei militi alla votazione, scrivendo il loro nome e 
cognome di contro a quello di ogni votante, sopra un' esem- 
plare del Ruolo della Compagnia a ciò destinato, e che do- 
wh contenere i nomi e le qualifìcazioni di tutti i militi che 
1») componprono. 

92. Per la formazione delle Schede si osserverà l'ordine 
seguente : 

Sarà volta per volta introdotto innanzi la Commissione 
un numero non maggiore di tre militi. 

I Componenti la Commissione consegneranno a ciascun 

milite le Sclicde opportune, cornine iando da quella pel Cupi- 
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tuno. c procedendo grado per grado litio a quello di Caporale 
intlusive. 

Se il volante sarà illetterato, delegherà uno dei Compo- 
nenti la Commissione a scrivere sulle schede i nomi che sa- 
ranno dettati dallo stesso votante illetterato. Dell'avvenuta 
delegazione dovri constare nel processo verbale. 

La Invola alla quale siederanno i militi scrivendo il volo, 
sarà separata da quella della Commissione. 

Scritte le sclicdc, il milite le consegnerà piegate al Pre- 
sidente della Commissione, che le porrà nelle urne respeltìve. 

93. Non saranno ammessi Procuratori o Mandatari a votare. 

94. Chiunque non facente parte della Compac^nia chiamata 
a votare, riuscirà con finto nome n false (lualilielie a dare il 
suo volo, incorrerà nella pena del Carcere da tre mesi ad 
un'anno, senza pregiudizio delle pene speciali che a tenore 
del Codice penale di ogni Provincia, potessero essergli inflit- 
te, qualora si fosse giovato di falsi documenti— Sarà inoltre 
interdetto dì ogni diritto politico. 

95. Il Presidente della Commissione richiamerà all'ordine 
chiunque, con segni palesi di apiirovazioiie o disappri)N azio- 
ne, ardisse di perturbare il regolare andamento della vota- 
zione. Continuando il disordine, sarà presa nota nel Verbale 
del fatto richiamo, ed i colpevoli saranno puniti con una multa 
da Lire 50 a SOO. 

Incorrerà nella stessa pena chiunque, non essendo mi- 
lite chianìato a quella votazione, s inlrodurrà nella sala delle 
elezioni, durante le medesime. 

96. Le letterali disposizioni degli .\rticoli 94 e 95, saranno 
aflisso alla porta della sala delle elezioni in caratteri bene in- 
telligibili. 

97. Trascorsa l'ora indicala all'Articolo 84, il Prcsidciilc 
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dicliiarerà compiuta la votazione; il Segretario darà lettura 
'dei nomi di coloro che avranno votato, e se questi somme- 

ranno iilnieiio ai due terzi dei cnm|ìonenli la Compaijiiia, la 
votazione sarà legale c potrà jirocedersi allo st|uitlinio. 

98. Lo sjKìiilio della votazione sarà fatto dal Presidente, 
cominciando dall'urna indicante il grado di Capitano, e cosi 
di seguito; gli altri due membri componenti la Commissione 
faranno l'ufficio di squittinatori. 

Il resultiilo di ciascuno squillinio sarà reso subito noto. 

li Segretario farà constare di tutto il regolare andamento 
della votazione e dello squittinio nel processo verbale, clìe 
verrà sottoscritto da tutti ì componenti la Commissione. 

99. Le schede nelle quali il volante siasi fatto conoscere 
o che content ino più di un nome di quelli assegnati nella 
Sclicda. o non portino sullicienle indicazione della persona, 
s:ii;iiiii<) ilicliiarate nulle. 

100. Pel legale conferimento del grado di Capitano, è ne- 
rcssario che un terzo almeno degli elettori abbia votato per 
Uì slesso individuo, cosi per esempio, se il numero dei vo- 
tanti sia di 1!$0, bO voti sono necessari* perchè la nomina di 
espilano sia legale. 

Per il ut adt» di Luogoicnenle sarà sullicienle il quarlo. 
|H.'r (|ucllo di Sotloicnente il quinto. 

Per i gradi inferiori di Sergente e di Caporale, l)asterà 
la maggiorità relativa. 

A parità di voti in tutti i gradì, la sorte deciderà. 
10!. Se nella prima votazione non interverranno i duo 
terzi dei votanti come all'Art. 1)7. o non si verificilerà quel 
lunnero di voti che è richieslo per la nomiuu ai gradi, si 
farà luogo, dopo olio giorni, ad una seconda votazione. 
102. Se anche la .sec(»nda votazione riuscirà inefficace, la 
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nomina ai gradi di Officiale sarà .devoluta al Re, e quella dei 
Sotto-Ufficiali e Caporali al Prefetto o Sotto-Prefetto, od alla 

superiore Auloi ilà pnliticu locale, sulla proposizione dei Sin- 
daci dei respettivi Comuni. 

103. Allorché uno stesso individuo escirà nominalo a più 
gradi, s'intenderà eletto al grado maggiore, ancorché abbia 
avuto un numero di voti superiore nei gradi inferiori, ed in 
questi ultimi gradi verranno insigniti coloro che avranno avuto 
un numero di voli immediatamente minori, sempre però quanti 
ve ne vogliano a forma dell'Art. iOO. 

104. Coloro i quali sono iscritti nel Hegislro della Guar- 
dia dì Riserva, non hanno diritto di prender parte alle ele- 
zioni. 

105. I Graduati eletti dalle respettive Compa ernie, dal Re 
o dalle Autorità politiche locali, non sono ohhliuaii nd aceti- 
lare l'ulfìcio loro couferilo, ed anco accellaloio, sono nella 
libertà di rcnunzinrvi. 

lo quest'ultimo caso però debbono prestar servizio, e 
non s'intendono liberati dal loro ufficio, fino a che sia stata 
accettata la fatta renunzia. 

iO(». Nelle città e nei Comuni clie hanno più Compa|Xiiic, 
ciascuna di esse sarà chiamata separatamente, l una dopo l'al- 
tra, per procedere alla elezione dei respcttivi Graduali. 

107. I richiami per inosservanza delle forme prescritte 
per r elezione dei Graduati, saranno portati avanti U Conu'tato 
di Revisione che giudicherà senza appello: fino a tantoché 
•il Conjilato non avrà deciso; riilicialc, Sotto-l'llìciale o Ca- 
porale eletto eseguirà le funzioni che il grado gli allrihuisce. 

10H. Nei Comuni che riuniranno un numero di militi in 
servizio attivo da formare uno o più Battaglioni, come è detto 
air.\rt. 76, il Maggiore ed il Porla-Bandicra di ciascun Rat- 
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taglione saranno scelti dal Jle sopra una Rosa, formata sepa- 
ratamente per ciascuno di essi gradì, contenente tanti Can* 

didati, quante sono le compagnie di ciascun Battaglione. 

La votazione, per la furmazionc delle Rose, sarà falla nel 
modo istesso che per la elezione degli l'fTìeiali di Compagnia, 
e vi dovranno concorrere tutti gli inficiali del Battaglione ed 
OD numero eguale di Sotto-Ufficiali, Caporali e militi scelti e 
nominati, a questo effetto, privatamente dalle respetti ve loro 
Compagnie. 

I.M nìa,<ri;ioranza rclaliva sarà suiUcienle per la furmaziuac 
delle delle Uose. 

La voiazione suddetta sarà fatta nel Comune del Batta- 
glione* e se il Battaglione sarà compartimentale, verrà fatta in 
quel Comune che sarà designato dal Prefetto o Sotto-Prefetto 
del Compartimento. 

109. I,e suddivisioni di Coiii[ini;iua liuiino pure dirillo di 
concorrere alla numioa dei delegali, che a tenore deirArlicolo 
precedente, debbono votare per la formazione delle Rose. 

1!0. Nei Comuni formanti una o più Legioni, come all'Ar- 
ticolo 81, e nei quali dovrà nominarsi uno o più Capi di Le- 
gione, questi saranno scelti dal Re sopra una Rosa di dieci 
Candidali presentali a maggioranza relativa di voti, sempre 
colle norn)e slabilile |)er la elezione di tulli gli allri graduali, 

1. ^ Da tutti gli l'IIiciali della Legione. 

2. ® Da tutti i Solto-Ufficiali, Caporali e militi designati 
in ciascun Battaglione per concorrere alla formaiione delle 
Rose pei Maggiori e Porta-Bandiera, come è indicato all'Arti- ' 
colo 108. 

Hi. Tanto per la formazione delle Mo-se pei Maggiori di 
Battaglione e Porta-Bandiera, quanto di quelle pei Capi di 
Legione, il numero dei votanti dovrà essere almeno la metà 



del complesso di quelli che sono chiamati a volare: Laddove 
non si verifichi la metà dei votanti, il Sindaco inviterà per 

una seconda votazione, c non potendo anclic questa aver luo- 
go per deficienza di numero, il Prefello o SoUo-Prefetlo non 
più tardi di dicci giorni, da quello in cui avrà ricevuto il ver- 
bale dell'esatte operazioni, formerà la Rosa predetta, sulla 
quale il Re farà la scelta. 

119. Della legalità e regolarità della formazione delle Ro- 
se, di che nei precedenti Articoli, conoscerà esclusivamente 
r Autorità politica locale alia quale dovranno rivolgersi i re- 
clami. 

113. Allorché dopo k completa formazione della Guardia 
NazioDale, e nel corso del quinquennio, come sarà detto in 
appresso, si verificherà la vacanza di un grado; si procederà 

alla nuova elezione di esso; ma se trattasi di Solto-Uftìcialc 
o Caporale, sarà conferito dal Prefetto o Sotto -Prcfello sulla 
proposizione del Comandante del Corpo, senza nuova elezione; 
e queste ultime nomine avranno durala fino alle elezioni ge- 
nerali, e non per cinque anni (11). 

114. l Capitani Ajutanti Maggiori, gli Ajutanti Maggiori in 
seconda, i Capitani d'armamento, i Maggiori e Capitani Rela- 
tori, i Luogotenenti e Sottotenenti Segretari, i Medici e Chi- 
rurghi Maggiori, ed i Chirurghi c Medici in seconda, saranno 
nominati dal Re sulla proposizione dei Capì di Legione, ove 
questa esista, o dal Maggiore di Battaglione, e nei Comuni 
non formanti Battaglione, sulla proposizione che sarà fatta dal 
Sindaco. 

Il Furiere Maggiore, ed il Caporale Maggiore di ciascun 
Ifcitlaglione, saranno scelti il primo fra i Sergenti Fmieri e 
Sergenti, il secondo fra i Caporali Furieri e Caporali del Bat- 
taglione. 
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La carica di Itliciale pagatore col grado di SQlloieneate, 
ove è un solo Battaglione, e di Laogolenento, ove è una Le- 
gione, non che lutti gli altri impieghi, non compresi nelle 
precedenti categorie, saranno conferiti dal Sindaco di concerto 

coi rcsptMtivi Comandanti, c quando si traili di Ballaglioni 
Compartimentali, dal PrefcUo o SoUo-PrefcUo. 

115. Tulli coloro insigniti di un grado, che la legge vieta 
conferire per elezione, non debbono dare il loro voto, sia per la 
nonuna dei gradi superiori, come (Ksr quella ai gradi inferiori. 

fl6. Gli Ufficiali d'o£^ni grado, eletti in conformità della 
leggo, quando noi itMMnino di due mesi, dal t^iorno della rc- 
speltiva loro nomina, non siano inlicrameute armati ed uni- 
formati, secondo la Divisa approvata, saranno considerati come 
dimissionari, e sarà senza ritardo proceduto alla loro surroga. 

117. Sarà egualmente ritenuto come dimissionario ogni 
graduato che per lo spazio di sei mesi starà assente dal pro- 
prio Comime, o che per qualsivo!j:li;i al Ira causa non presterà 
il suo servizio. — Trascorso quel termine, sarà immediatamente 
surrogato. 

118. In ogni Comune, il Sindaco, ed in assenza o mancanza 
dì esso, chi sarà delegato a farne le veci, farà riconoscere alla 
Guardia Nazionale riunita sotto le armi, il Comandante della 

medesima, e questi, in |)rescnza del Sindaco o suo delegato, 
l'ara riconoscere irli iniziali. 

Per le r.ompaijnìe e per i Battaglioni che comprendono 
più Comuni, il Prefetto od il Sotto-Prefetto farà riconoscere 
1* Ufficiale Comandante in presenza della Compagnia o del Bat- 
taglione assembrato. 

119. Gli l'Iìu'iali d'ogni grado, tosto che saranno ricono- 
sciuti, prcslerauno giuramento nel modo e colla formula se- 
guente : 



« G^:f{0 DI ESSERE FEDELE AL Re, ED Al SI OI Hf Al i Si ( ( I S- 
€ SORl , DI OSSERVARE LEAl.ME.ME l 0 STATUTO E LE ALTilE LE(i(.| 

« DELLO Stato, di adempire a tutti i mìei doveri, col solo scopo 

t DEL BENE tltSEPARANLE DEL Re E DELLA UÀ PATRIA, t 

190. L' intervento degli Ufficiali all'atto della loro presen- 
tazione e del giaraniento, è obbligatorio. 

Coloro che si rifiuteranno di intervenirvi, saranno rite- 
nuti corno non ncrcllauli il grado che reiezione o la nomina 
conferì loro. Dell' alto del riconoscimento, nou chè del giura- 
mento, dovrà il Segretario del Comune redigere esatto pro- 
cesso verbale. 

191. Tutti indistintamente gli Ufficiali, Sotto-Ufficiali e Ca- 
porali resteranno in carica per cinque anni. — Potranno essere 
rieletti, o rinnuovala la loro iioniina. 

Spirato il quinquennio, rimarranno tuttavia nell'esercizio 
delie loro funzioni, fino a tanto che non sia avvenuta éd ap- 
provata la elezione o fatta la nomina dei nuovi graduati. 

Questa disposizione non riguarda coloro cbe sono pa- 
gati, qualunque sta il grado che rivestono, e le attribuzioni 
che sono state loro afìldale dal Comune, sempre relative però 
alla Guardia iNazionale. 

199. Se nel periodo del quinquennio verranno a vacare 
dei posti di Ufficiali, per coi debba procedersi al loro rim- 
piazzo , ì nuovi eletti rimarranno in carica per la durata di 
un quinquennio, ancorché in questo spazio di tempo si debba 
procedere alle elezioni ccencrali. 

Quanto ai Solto-lOìciali e Caporali è tenuto fermo l'Ar- 
ticolo. 113. 

193. Nei Comuni ove la Guardia Nazionale formerà più Le- 
gioni, sarà in facoltà del Re di nominare un Comandante su- 
periore. 
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1^24. Lo Stalo Maggiore del Coinaiulaiilc sui»crioiT. diche 
nel piTi'edentc Articolo, sarà quanto al nuiiuM'o od ai gradi 
che dovranno comporlo, stabilito con apposito Decreto. 

In tal caso, gii Ufficiali di Stato Maggiore saranno no- 
minati dal Re snlla proposta del Comandante superiore, il 
quale però non potrà proporre che individui compresi nella 
Guardia da Luì dipendente. 

125. Nella Guardia Nazionale non si ammettono gradi senza 
impiego. 

IS6. Verun Ufficiale in servizio attivo nell'Esercito rego- 
lare, potrà essere nominato Ufficiale, nè Comandante supe- 
riore della Guardia Nazionale in servìzio ordinario. 

TITOLO VII. 

Della divisa, delle Ariaì e della precedeiza. 

197. É stabilita una sola divisa por tutta la Guardia Na- 
zionale del Regno, come appresso. 

a) l*cr i Bassi-Ulliciali, Capotali e Militi: di Keppì in pan- 
no turchino scuro, con filetti e nappa rossi, sormontata que- 
st' ultima da un piccolo pennacchio in crino nero,oon sotto- 
gola estemo in pelle verniciata nero, con contorno rosso, avrà 
nel davanti una Coccarda tricolore Nazionale, e sotto le ini» 
tiak* G. N. in lastra lucida bianca. 

Cravatta nera con risvolta bianco. 

Guanti d'ordinanza in pelle bianca. 

Cappotto in panno bigio (tomon) con risvolti ai colletto, 
maniche e sacooocie in panno torchino scuro, contornate da 
una pistagna di panno scarlatto, con bottoni lisci e sporgenti 
a foggia della Cavalleria. 
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Spalimi rossi (modello francese). 

Cinturino bianco dì bnf&lo (non ammessi i verniciati). 

Fodero di bajonelta e giberna a cassella in laKa infcr- 
namente, al di fuori di cuojo nero non verniciato, sotto la 
giberna due fermagli per il Cappuccio, che sarà dello stesso 
panno del Cappotto, foderato in stoffa color turcbino scuro. 

Pantaloni dì panno bigio eguale al Cappotto (forma-fran- 
cese) con striscia o banda in panno scarlatto della larghezza 
dì due centimetri. 

Nella stagione estiva, il pantalone di servizio sarà di tela 
di lino grcguio. 

Brettella al fucile bianca di bufilalo. Ogni oggetto, quanto 
a forma e proporzione, sarà aflatto conforme al Figurino an- 
nesso al presente Regolamento. 

b) Per gli Ufficiali, l'uniforme si comporrà di Keppì per- 
fettamente uguale quanto a colore e forma a quello del milite, 
ad eccezione della iìlellatura e della nappa, che saranno in ar- 
gento. 

Cravatta nera con risvolto bianco. 
Cappotto in panno eguale nel colore e nella forma a 
quello del milite, ad eccezione dei risvolti del colletto, delle 

maniche e saccoccic che saranno in velluto turchino scuro an- 
ziché in panno, ma sempre contornate in panno scarlallo, e 
con bottoni a foggia della Cavalleria. 

Pantaloni eguali a quelli del miiile. 

Spallìni e Cinturino di ordinanza in argento ed uno di 
fetica in cu(^o bianco lucido, il tutto del modello uguale a 
quello degli Ufiìciali dell'Esercito. 

Tunica a due petti, di panno l)lcu, così detto di unifor- 
me, colletto e paramani di panno scarlatto, filettatura delle 
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tasche ed altro io scarlatto, bottoni tondi sporgenti, come è 
detto per il Cappotto. 

c) I iiraduati tulli avranno inoltre i (iisliiilivi dei gradi, 
COMIC i H('s^iz;inìenli di Linea dell" Kscrcito. 

128. £ accordato il tcrmiDe di sei mesi agli lìiliciali di 
qualunque grado, che si troveranno in carica alla emanazione 
del presente Regolamento, ad uniformarsi completamente, se- 
condo le norme e Figurino approvato, e di che nei precc- 
dcnli Articoli. — Mancando s'intenderanno dimissionarii. 

Per gli iriìciali di nuova nomina od elezione, è tenuto 
fermo ed in vigore l'Articolo 11 G. 

Ai Sotlo-LlBciali, Caporali e Militi, uniformati secondo il 
vecchio modello, è accordato lo spazio di un'anno ad unifor- 
marsi secondo le prescrizioni di questo Regolamento. 

Per quelli non ancora uniformati, è accordato il termine 
di mesi (piallro ad unilorniarsi secondo il nuovo modello. 

120. Quei Sotlo-Llliciali, Caporali e Militi che, nei termini 
respellivanie&te loro concessi, non si saràìno completamente 
uniformati secondo il presente Regolamento, si considereranno 
come ricusanti a servizio , e come tali verranno puniti colle 
pene Disciplinari stabilite a suo luogo. 

l termini prcserilti superiormente decorreranno dal gior- 
no della {)ul)blieazione del presente Hegolamento. 

130. Per gli l'ificiali di Stato Maggiore del Comando su- 
periore, e di che all'Art. 124, e per quelli di Stato Maggiore 
di Legione, non è fetta variazione nell'uniforme, se non ché 
vestiranno spaltini, conforme ai Reggimenti dei Granatieri, ed 
avranno ai pantaloni due strisce o bande di due ceulimelri 
i'una in panno scarlatto. 

131. L' uniforme dei Maggiori c Capitani Helatori, non 
che dei Segretari, sarà uguale .a quella degli altri Ifliciali 
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non fli Sialo Macirioro. collii sola dillcrenza rlic invece del 

ti.' 

Keppi porteranno c^ippcllo alla l'oiriiia di (piello dei Medici, con 
pennino a pioggia di penne nere. La divisa dei Medici c Clii- 
nirghi sarà perfeUanaente ugu^e a quella dei Medici e Chirur- 
ghi dell'Esercito regolare. 

139. Non è falta variazione alcuna sulla divisa delle bat- 
leric ed allri Corpi speciali già istiUiili, non clic per le (lande 
naisicali, the rilerranno il modello alluale. 

133. Gli l lliciali di qualunque grado, quando saranno di 
servizio e io circostanze di solennità, indosseranno una Sciarpa 
con nappe di tessuto di seta bleu perfettamente eguale a quella 
degli Ufficiali deir Esercito. 

134. La provvista della gilienia. cinturino, fodero da ha- 
jonetla, hretlella del fucile, della divisa e dei distintivi dei 
gradi, sarà a carico personale dei componenti la Guardia xNa- 
zionale (12). 

135. L' uso della divisa è obbligatorio durànte il Servizio, 
fuori di Servizio è proibito d' indossare la divisa od anclie 
parie di essa. 

Questa disposizione non riguarda gli l Uìciali. 

136. La provvista delle armi e delle munizioni per la 
Guardia Nazionale è a carico dello Stato, si eccettua per altro 
r armamento degli Ufficiali, che è a loro carico personale. 

137. Anche gli altri Graduati e Militi potranno provvedersi 
a proprie spese le armi, purché si uniformino ai modelli ap- 
provati. 

138. Le armi che il Governo fornisce alla Guardia Nazio- 
nale si consegneranno ai Capi di Corpo. 

1 medesimi avranno l'obbligo di farne la distribuzione 
ai militi, nel modo che appresso. 

139. La consegna delle armi si farà sopra sfati numerici 

3 
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descrittivi, in margine ai quali i militi scriveranno la loro ri- 
ccvula, c tutto ciò per urli cnetti dì ragione, in caso di gua- 
s(o colposo, dì snianiiin'iilo . di wliciiaziono o di <pialiiii<|ue 
alira iiiversi»»iic. Alle delle armi conseLiiiate sarà dala una sliina. 

140. Le armi dovranno essere marcate di un iiuniero pro- 
gressivo, e di questo numero sarà preso nota nella ricevuta 
che il milite farè, come sopra, negli stati numerici. 

Nei Comuni in cui la Guardia è già organizzata, e nei 
cjuali non si sia proceduto a tale l'ornialilà, sarà obbligo dei 
tÀjmnndanli di Corpo di farla adempiere. 

141. La buona conservazione delle armi è a carico dei 
militi conscgnatarii, le riparazioni in caso di guasto per ca- 
gione di Servizio sono a carico del Comune, ed al Comune 
fa carico altresì la intiera manutenzione delle armi tenute in 
riscm presso r Conìandanli. In qualunque dei casi summen- 
lovati, le rij)arazioni delle arnn dovranno eseguirsi, a cura dei 
Comandi dei Corpi, du Ai'majoli aj «provati. 

142. L' Armamento per la Guardia di riser^'a resterà nelle 
diverse Armerie militai*! dello Stato, per distribuirsi allora 
<loando venga chiamata in servizio. 

HS. Le armi che il Governo somministra per Tuso della 
(iu;ii(lia N;i/.ionale, rimancrono scnijtre proprietà dello Stato. 

144. 1 (^a|)i di Corpo ordineranno, almeno una volta l'an- 
no, delle riviste generali, onde assicurarsi della buona manu- 
tenzione delle armi; e potranno chiamare a se i militi anche 
individualmente \ìtT verifìcare la identità delle armi loro con* 
segnale. 

Le riviste che sopra sono dicliiarale servizi obbligatorii, 
ed i contravventori siu-anno soUoposti alle pene disciplinari, 
come sarà detto in appresso. 

145. Le munizioni che il Governo somministra alla Guar- 
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dia Nazionale, saranno consegnale dall' Aulorita Governativa ai 
Comandanti dei Corpi sotto la loro responsabilità: Questi da- 
ranno conio meiisilmoiile dei consumi clic fossero operali. 

Non potrunno impietrarsi munizioni a fuoco, senza espres- 
sa annuenza dell' Autorità locale Governativa. 

f46. In tutti i casi in cui la Guardia Nazionale presterà 
servizio, o si troverà riunita in ordine di parata o di ceri- 
monia insieme ai Corpi militari stanziali, avrà sopra di essi la 
precedenza. 

' i\7. In occasione (Iella riunione di più Corpi della (luar- 
dia Nazionale, il Comando superiore apparterrà a quell'utìi- 
ciale dei varii Corpi che avrà superiorità di grado, o che a 
parità di grado sarà più anziano di servìzio, od a pari anzia- 
nità, più vecchio di età. 

La stessa regola si osserverà pure nei servizi misti fra 
la Guardia Nazionale e la Truppa assoldata, con pcrfella re- 
ciprocità. 

L'anzianità, per gli Uflìciali della Guardia Nazionale, si 
computa dal giorno del prestato giuramento. 

148. A]Ior(piando la Guardia Nazionale sarà completamente 
formala ed armata, si procederà alla distribuzione delle Ban- 
diere, osservando le setrutMiti formalità.. 

11 Sindaco, previo analoti;o discorso, consciincrà le ììììiì- 
• dierc ai MaL^triori Comandanti — Questi leggeranno ai rcspct- 
livi Battaglioni la formula del giuramento proscritta aU' Arti- 
colo li 9, ed i militi risponderanno univocamente — lo giuro 
— dopo di che le Bandiere verranno alBdale agli UlBciali de- 
stinati a portarle. 
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TITOLO Vili, 
Del Servizio ordiuario della (ìuardia Nazionale. 

149. Il Servizio ordìDario si presta dalla Guardia Nazionale 
nel luogo di sua residenza, sia per tenersi sempre pronta a 
corrispondere al fine della sua istituzione, sia per pron'cderc 

alla lult'la dell' ordine e della puhblii a sicurezza. 

150. Nel Servizio della (iuardia Nazionale sarà iiiantriiiila 
(per quanto l'indole della Guardia slessa lo comporta) la mag- 
giore possibile uniformità con le ordinanze ed i Regolamenti 
stabiliti per le milìzie stanziali, con cui per altro la Guardia 
Nazionale avrà esattamente conforme l'ordinanza concernente 
il manegc^io d'arme, la formazione sul terreno, le evoluzioni 
e nianovre, ed il Servizio di Piazza. 

151. Le disposizioni relative al Servizio ordinario, alle ri- 
viste, ai servìzi d'onore, agli esercizi ec, sono stabilite dal 
Capo del Corpo, con annuenza dell' Autorità politica locale. 

159. É mantenuto in vigore il Regolamento del 38 .Ago- 
sto 1848 pel scn*Ì2Ìo della Guardia Nazionale, con le modifi- 
cazioni falle coir Ordine del Giorno del di II Agosto 1860. 

153. Nelle piazze forti per altro, la Guardia Nazionale non 
potrà riunirsi nò uscire dalla cinta fortificata, se non ne sia 
stato preventivamente informato, per scritto, il Comando mili- 
tare della Piazza. * 

154. La Guardia Nazionale presterà il Servizio ordinario 
nei limiti della pura e riiiorosa necessità (13). 

Farà il Servizio di piazza soltanto in sussidio od in as- 
senza della milizia regolare; in quest'ultimo caso dovrà uni- 
formarsi esattamente al Regolamento militare pel servizio di 
piazza e dipenderà dal Comando di questa. 



— ;J7 — 

Nei Comuni esdusivamente rurali, i Capì di Corpo in 
luogo del servizio giornaliero, preferiranno il servizio di 

pattuglia , molto più utile alla tutela delle proprietà. 

155. Dove la Guardia Nazionale formerà una o più Legioni 
od anche uo solo Battaglione, le Bandiere si conserveranno 
nel luogo in cui risiede il Comando della Legione o Battaglione 
suddetti, ed ivi monterà permanentemente una Guardia co- 
mandata per lo meno da un Sotto-Ufficiale: 

Ne! caso che più Comuni concorrano a formare un solo 
Baltaiilionc, la Bandiera si conserverà in (|uel Comune clie avrà 
maggiore numero di militi, ed ivi monterà uua Guardia nel 
modo detto di sopra. 

1!S6. Nessun Ufficiale o Comandante di posto o di distac- 
camento della Guardia Nazionale può fare distribuire munizioni 
da fuoco ai suoi subalterni senza un'ordine superiore, altri- 
nìonti snrà tenuto responsabile delle conseguenze a tenore del- 
la Legge. 

157. Per l'ordine dei servìzio sarà dai Sergenti Furieri 
formato un Ruolo per ciascuna Compagnia, sottoscritto dal Ca- 
pitano, ed indicante il Turno di servizio destinato ad ogni 
milite. 

l')8. Nei lunglii ove la Guardia Nazionale è cosliluila in 
Battaglioni, eli Ajutanli Maggiori terranno uno stalo per Com- 
pagnia degli uomini comandali giornalmente nel loro respetr 
tivo Battaglione. 

159. Ogni componente la Guardia Nazionale, che sia co- 
mandato per un servizio, deve obbedire , salvo la facollà di 
reclamare al Capo del Corpo quando si creda aggravato, di- 
versamente si renderà colpevole di rifiutato servizio. 

IGO. I Capi di Corpo, allorché inviteranno con ordine del 
giorno la Guardia Nazionale sotto le armi, dovranno in detto 
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ordine notare se il servizio, al quale la chiamano, sìa obbli- 
gatorio onde non se ne alleghi ignoranza. 

Quando negli ordini del giorno emanati dal Capo del 
Corpo si legtiorà — Servizio olìhli'jiilorio — cliian<|tie mancherà 
a questo servizio sarà passibile delle pene in appresso com- 
minale. 

161. Non ostante il disposto dell'Articolo precedente, il 
Servizio di guardia giornaliero, e qualunque improvvisa chia- 
mata, per mezzo di tamburo che batta la generale o TappelK 

eosliluiscono Servizi obbligntorii ai (lu.'ili i milili non potranno 
rifiutarsi d' inlcrveuiio senza giusti e legali molivi. 

162. Meno i casi dì grande urgenza, o clie sia stalo pre- 
cedentemente avvertfto con ordine del giorno, i Capì di Corpo 
non ordineranno che i tamburi battano la generale od anche 
semplicemente 1 a;)]ie]Io. dovendosi ritenere questi segnali co- 
me avviso elle l'ordine pubblico è minacciato. 

103. Per l'esecuzione del servizio giornaliero, i militi sa- 
ranno noliziati, almeno due giorni prima, per mezzo d'invito 
a domicilio notificato dal tamburo della respeltiva Compagnia, 
il quale sarà punito se verrà provato non avere eseguito tale 
notificazione. 

Nei luoghi ]ìiii frequentati, e specialmente nel perìme- 

Iro (Iella C.onipagiiia cliianiala in servizio, due giorni prima, 
saranno alììssc delle tabelle o lUioli indicanti i nomi dei Gra- 
duali e milili che dovranno prestarlo. 

164. Per quel milite «he avrà mancato al servizio, non sarà 
ragione plausibile ad esonerarlo dalla pena, non aver rice- 
vuto r invilo al domicilio, potendo il milite stesso esser rima- 
sto avvertilo del servizio comandatogli per mezzo della ta- 
bella comi' snpia iitTìssa. 

\iu). Quando la Guarilia Naziouulc è ciiiumatu sotto le armi 
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con ordine del giorno, non importo l'invilo domiciliare, nò 
r affissione delle tabelle. 

166. Sebbene tulli gli iscritti sul Ruoli della Guardia Na- 

7.i(tii;ilc siuno (»l)l)lÌ!i;ili al servizio m iiioiK) umiak' e senza di- 
siiii/ione, pure tuie oìi1)1ìì<o cessa in coloro che prol'essauo 
una Religione diversa dalla dominante, quando i Capi di Corpo 
chiamino la Guardia Nazionale sotto le armi per assistere a 
qualche funzione esclusivamente religiosa. 

Ì67. Quantunqne il servizio della Guardia Nazionale sia di 
loiiula irraluilo, dall' Krario Comunale polranno essere refri- 
huiti, secondo la soiriienle Tabella, coloro clic nella Guardia 
medesima presteranno un servizio continuo. 



1 

GRADI E QDALITÀ 


rA(.A MK.NSll.K 
l.\UiVUJlAl.£ 


SO.MMIMSTKAZIO.M 
I.N >AnRA 


1 Ajutante Magg. di Legione > 
; Ajutante Me^. di Battagl. > 

Ordinanze dei Consiirli di 
Disciplina col grado di 

Copisti addetti ai Consigli 

Sercenli Tamburi ...» 

Tand)uri i 


; 1 

1. . .1 . . 

! 1 

■ " 1 ■ ■ 

1 

ì i 

! u) i . . 


jcomplelo tuiforme. 


(1) In propoRlone del kvoro, e wg«dA) te TtrUk io uso negli Arwnali 
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TITOLO IX. 
Amliistriikie Mia Curila Kaziaaalf. 

IG8. Le s|tosc (Iella (luarUia Nazionale sono stanziale, re- 
golale, c sindacate nello stesso modo che tutte le altre spese 
del Comune. 

169. Ogni corpo dì Guardia Nazionale avrà un Consi* 
glio di Amministrazione , incaricato di compilare ogni anno 

il Itilancio prevenlivo por le spose drlla (iuardia s(cssa per 
1 anno successivo, od il consuntivo dell'anno iminediataineule 
trascorso. 

Il primo sarà sollecitamente compilato, ed a cara del 
Capo del Corpo, inviato al Sindaco perchè possa essere preso 
in considerazione nel bilancio preventivo Comunale, di cui nei 

suoi rosuUati liiKili deve f;ir parie. 

Comprenderà, in tanti Articoli distinti, la previsione delle 
spese tutte relative al servizio ordinario, e comprenderà pure 
una massa di rispetto, non eccedente il quinto della Somma 
totale, pei casi di spese necessarie non prevedute. 

170. Sarà pure compilato il Bilancio consuntivo, e sempre 
a cura del Capo del Corpo, inviato in tempo al Sindaco onde 
j)ossa ossero 0(>nì|>reso nel Hilaiicio ciinsuntivo della Comu- 
nilà per Tannala trascorsa. Esporrà in lauti Articoli, quanti 
sono quelli del pre^entivo, lo spese che nell'anno furono fatte 
per la Guardia Nazionale. 

171. Il Capo del Corpo potrà ordinare liberamente ogni 
spesa che cada sotto le previsioni del Bilancio, tranne quelle 
elio dovessero inipulnrsi sulla massa di rispcilo, per le (juali 
è neccssiU'iu una preventiva deliberazione del Consiglio di Aui- 
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ministrazìone. Ciò nonostante i Capi di Corpo, per quanto sarà 
I>ossìl)ìlc, j^refcriranno di chiedere alle Amministrazioni Comu- 
nali la somministrazione in natura delle cose delle quali oc- 
correrà la provvista, anzicliò provvedere essi stessi allo ac- 
quisto. 

172. Non saranno abbuonate spese per la Guardia Nazio- 
nale, anche nei limiti del Bilancio approvato, se non se giu- 
stificate da una requisizione firmata dal Capo del Corpo, o 

munita del suo visto e da una retjolarc quietanza. 

173. Nel caso di dissenso fra la Rappresentanza Comunale 
ed il Consiglio di Amministrazione, in proposito delie spese 
tanto occorrenti che occorse per la Guardia Nazionale, deci- 
derà il Consiglio di Prefettura. 

174. In ogni Comune ove esistono più Legioni od anche 
una sola, il Consiiilio di .\niministrazionc sarà composto del 
Comandante supcriore Presidente, dei Capi di Hallaglione, di 
un liilìcialo, di un Solto-Unìcialc e di due militi per Battaglio- 
ne, scelli questi ultimi, fra coloro che sono più adatti alla con- 
tabililà, dal Consiglio Comunale, nelle sessioni di Autunno per 
l'annata immediatamente successiva. 

In ogni Battai!;]ione non facente parte di Legione, il Con- 
siglio sarà conjposto del Capo di Ballairlioiie Presidente, 
di un Capitano, di un Luogotenente o Sottotenente, di un 
Sergente, di un Caporale e di un Milite, nominali dal Consi- 
glio Comunale, nel modo detto di sopra. 

, Nelle Compagnie, il Consiglio si comporrà del Capitano 
Comandante, Presidente, di un Ufficiale, di un Sotto-Ufficiale 
e due Militi, nominati nello stesso modo clic sopra. 

175. I Consigli di .\mminislrazioiic delibereranno n alida- 
mente con l'intervento di cinque membri, se trattisi di Con- 
sigli di Legioni o di legione, o di Battaglione. 
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È necessaria la presenza di talli i membri nei Consìgli 

di Amiuiiiislrnzione delle r,(ìrn]inu:nic. 

!7G. Nei (loMiuni ove la (iuardia Nazionale non giunga a 
formare una Compagnia, gli slati delie spese tanto preventivi 
che consanttvi, verranno sottoposti al Sindaco direttamente dal- 
l' Ufficiale Comandante. 

177. L'uflicio dei Componenti i Consigli di Amministrasio- 
ne avrà la durata di cinque anni. 

Se (liiiaiilc^ il (|iiiuiiu('niiio, venga a nianeare alcuno fra 
1 Componculi i delti Consigli, il Magistrato Comunitativo no- 
minerà per urgenza il supplente, che durerà in ufficio per 
tutta la rimanenza del tempo. 

I Componenti i Consigli di Amministrazione eleggeranno 
nel loro seno colui che do^Tà sostenere le parti di Segreta- 
rio, il quale avrà volo deliberativo. 

178. Lo spese ordinarie della Guardia Nazionale sono quel- 
le necessarie, per 

1.^ L' acquisto delle Bandiere e la manutenzione dei 
tamburi. 

9.* La manutenzione e riparazione delle armi, per quanto 

non la carico ai militi. 

3. '' La fornitura di Hcgislri , Slampali, Cai'la, ed altri 
oggetti di uffizio. 

4. ^ La provvista, arredamento, illuminazione e calefa- 
zione dei locali necessari! al servizio della Guardia. 

Gli stipendi! degli Ufficiali e Sotto-Ufficiali, ed altri 
individui indicati nella Tabella all'Articolo 167. 

().° I locali per gli l'iUzi dei Consigli di Disciplina, e di 
Amministrazione. 

7* 11 vestiario dei Sergenti tamburi e Tamburini, non 
rhe le mercedi degli inservienti addetti al Comando. 



. 8.^ Il villo dei militi condannati alla Sala di Disciplina, 

da regolarsi sulla misura di quello dei condannati alla Car- 
cero in via ordinaria criminale. 

9.^ La reintegrazione delle spese alle resiH'liive Anwni- 
nrst razioni pel mantenimento dei militi condannati alla pena 
della prigione. 

f 0.^ Il mantenimento della Banda musicale, quando Tag- 
giunzione di questa alla Guardia Nazionale abbia avuto luogo 
regolarmente. 

n.'' Le spese occorrenti per l' istruzione della Guardia 
Nazionale, non che per la costruzione e conservazione dei Lo- 
cali pei Tiri al bersaglio. 

179. Quando venga ordinata la formazione di Legioni o 
Battaglioni compartimentali, il Consiglio di Amministrazione, 
onde regolare e ripartire le spese tra le diverse Comunità in- 
teressate , sarà nominato dall' Autorità Governaliva del Com- 
parlìmento stesso, c si riunirà nel Comune che avrà maggior 
numero di militi. 

180. Le funzioni di membro del Consiglio di Anuninistra- 
zione son dichiarate obbligatone: Ogni servìzio prestato nel 
detto Consiglio terrà luogo di un servizio d'ordine e di sicu- 
rezza, e sarà computato per un turno di Guardia. 

TITOLO X. 
Senizio slraordiuario dì Distaccanieuto. 



Ckiamaia e formazione di Dislaceamenio, 

181. Il servizio straordinario di Distaccamento ha luogo, 
fuori del Comune dove ha sede ogni Corpo di Guardia Na- 
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zionale, por servire ad oggetti cooceraenti la sicurezza e la 
tranquillità dei Cittadini e dello Stato. 

182. Nella (leficenza od insulTìcenza della forza di Polizia 
() di Milizio slnnziiili , la (Juardia Nazionale dovrà fornire di- 
staccaineiili nei seu;uenli casi: 

1. « Per scortare da un luoiro all'altro, tanto le spedizioni 
di denaro, munizioni, armi, ed altre cose appartenenti allo 
Stato, quanto ì coscritti e i refrattari, come altresì gli acca- 
sati, ì condannati, e gli altri prigionieri qualunque siano, tanto 
civili die militari. 

2. ® l'er dar sf)ccorso ai Comuni, Circondari o Compar- 
timciiii, di cui fosse turbata o minacciata la sicurezza o la tran- 
quillità. 

183. I distaccamenti che la Guardia Nazionale dovrà som- 
ministrare, saranno chiamati ad agire; 

In tulla la estensione della Prefeltiira o Sotto-Prefettu- 
ra, se per ordine del Prefetto o Sullo-Prcfclto. 

Fuori del respcttivo Compartimento, se per ordinanza 
ministeriale. 

184. In caso d'urgenza, e sulla richiesta per scrìtto del 
Sindaco di un Comune in pericolo, i Sindaci dei Comuni li- 

nii(rt)lì poiraiino rieliicderc ai respettivi Comandanti di Corpo, 
un distaeeaineiito di (luardia Nazionale, per marciare imniedia- 
tamenlc sul punto niinaeeiato, rendendo però conto, nel più 
breve termine, del movimento e delle cause del medesimo, al- 
l' Autorità superiore. 

In tutti i suddetti casi, ì Distaccamenti della Guardia Na- 
zionale non cesseranno dì essere sotto T Autorità Civile. 

1/ Aulorilà Militare non ne prenderà il Comando, che sulla 
ritliii'>la dell" Autorità (iovcrnativa. 

Il Comandante del distaccamento della Guardia iNazio- 
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naie, qualunque sia il suo grado, dovrà però sempre deferi- 
re, sotto la sua responsabilità, alle richieste in scritto, od in 

caso di urgenza, anche verbali, di chi sarà precipuamenlc in- 
caricalo della operazione. 

185. L'ordine, in virtù del quale la Guardia Nazionale sarà 
chiamala a fare un servigio dì distaccamento, stabilirà il nu- 
mero degli uomini richiesti. 

486. Nel caso di chiamala a servizio di distaccamento, il 
Sindaco, assistilo dal Comandanle della Guardia Nazionale di 
ciascun Coinuno. formerà i dislaccamcnli fra uh uomini iicrilli 
sul Registro del Servizio Attivo, comiociaudo dai celibi e dai 
più giovani. 

187. Quando i distaccamenti della Guardia Nazionale si al- 
lontaneranno dal loro Comune per più di 94- ore, saranno pa- 
rificati alla Truppa di Linea pel soldo, l'indennità di via e 
le somministrazioni in n;itura, 

188. I dislaccamenli chiamali a servizio fuori del proprio 
Comune, non potranno essere richiesti dai PrefcUi , e Sotto- 
Prefetti per più di 10 giorni — dal Capo della Provìncia per 
più di SO, ed in virtù di un Decreto Mim'steriale per più di 
60 giorni. 

189. Quanto alle pene disciplinari, da irrotjnrsi contro i 
trasgressori nei distaccamenti, saranno osservale le norme 
stabilite al Titolo Decinioterzo, con la sola moddìcazione, che 
invece della Sala di Disciplina, sarà applicata dal Capo del di- 
staccamento, in luogo dei Consigli di Corpo, la pena della 
prigione, sempre però nelle proporzioni, e nei casi contem- 
plali dai diversi Articoli del citato Titolo. 

190. Per ogni distaccamento formante un Ballauiione, vi 
sarà un Consiglio di Disciplina, costituito nel modo slesso pre- 
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scritto per la composizione dei Consìgli di Disciplina al citato 
Titolo Dccìmolerzo. 

191. Ocrni qualvoltn i disiaci aiiieiili siano lormati di uno 
o più Battaglioni, saranno acconipaunati da uno o più Hclu- 
lori e Segretari, scelti in quei luoglii che avranno dato mag- 
gior Dumero di militi, ed approvali dal Capo della Provincia, 
sulla proposizione del Comandante del distaccamento. 

I Relatori e i Segretari eserciteranno le stesse funzioni, 
clic sono loro allìdale dagli Articoli 2li() e seguenti. 

192. All()r(iuando il dislacianienlo non giungerà a formare 
un Baltaglioue, l' Ainministrazione della giustizia sarà atlìdata 
al Consiglio dì Disciplina del luogo óve la Guardia Nazionale 
si troverà distaccata. 

193. I Relatori e Segretari avranno diritto alla paga ed 
alla indennità di via, a seconda del loro grado. 

194. Oltuì milite Comunale, che designato a far parte di 
un distaccamento, ricuserà di obbedire alla richiesta, o che 
abbandonerà il distaccamento senza autorizzazione, sarà tra- 
dotto al Tribunale Ordinario, e punito colla pena del carcere 
Gno ad un mese; e se egli sia un Ufficiale , Sotto-Ufficiale o 
Caporale, verrà inoltre privalo del grado. 

195. Saranno permesse le Surroghe pel servizio suddetto, 
semprechè il surrogato faccia parte della (iuardia Attiva: in 
tal caso peròf il servizio prestalo dal surrogato non sarà cal- 
colato a favore del surrogante, per gli effetti di che all'Arti- 
colo 233. 
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TITOLO XI. 

Dei Corpi distaccali della Guardia Kazionale 
in Servizio di (ìuerra (14). 

196. La Guardia Nazionale può essere chiamata a sommi- 
nistrare» anche immediatamente, corpi distaccati pel servizio di 
guerra. 

I Corpi distaccali per servizio di truerra preaUcrauno il 
nome di Guardia Nazionale mobile (Ili). 

197. 1 Corpi mobilizzali per servizio di guerra saranno 
preferibiknente destinali alla guarnigione della Città, e delle 
Fortezze, e ad altri servizi intemi di ordine e di sicurezza 
pubblica. 

EsciraiiiK) ancora in Caaipagua, ma nei soli casi d* gra- 
ve ed assoluta necessità. 

198. Nessuno dovrà essere chiamato per la seconda volta 
a for parte della Guardia mobile; se tale servizio non sarà 
slato prima prestato da tutti coloro, cui nello slesso Comune 
ne incomba l'obbligo. 

199. Il milite designato a far parte della Guardia niuhilo, 
a favore del quale ricorreranno delle ciuste cause di esenzione, 
dovrà fai* valere le medesime innanzi la competente Autorità 
del luogo in cui la delta Guardia si organizzerà. 

Qualora al milite che si troverà già mobilizzato, soprav' 
vengano delle cause tali da autorizzare la dispensa o riforma 
del medesimo, celi dovrà avanzare le sue domande innanzi 
al Consiglio di revisione del capo-luogo di Circondario, nel 
quale si troverà in servizio. 

200. Potranno essere chiamali a far parte dei Corpi che 
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vengono mobilizzali per servizio di gacrra, (ulti i Ciltndiin' 
iscrilli od .ivciili i roquisili jìor essere compresi nei Hegislri 
della Guardia Nazionale tanto Attiva che di Riserva, purché 
abbiano soddisfatto agli obblighi della leva, o non oltrepassata 
l'età dì anni 35. 

Di tali militi saranno in ogni Comune formate, e di anno 
in anno, corrette le Liste, nelle quali sarà indicato con preci- 
sione il tempo della loro nascita , c lo slato di faniiulia di 
ognuno, e ciò in tre Cateunirie distinte nel modo seguente: 
CcVìh'i e vedovi senza prole. 

2 ® Ammogliati senza prole. 

3.^ Ammogliati con prole. 

Nella Categoria dei celibi o vedovi senza prole, saranno 

annoverati coloro, che posteriormente alla promulgazione della 
presente leixgo prendessero moglie, prima di aver compiuta 
l'età di anni 21. 

301. La Guardia Nazionale mobile verrà ordinata in fiat- 
taglioni di Fanteria della forza di 600 a OSO uomini ciasche- 
duno, in conformità dei RegoUunenti in vigore per l'Esercito. 
Il Governo del Re potrà decretare la riunione di più 
^Battaglioni in buK-ni. e sarà pure in sua facni!;!, nei luoghi 
ove lo creda opportuno, di ordinare la formazione di Corpi 
di armi speciali. 

903. Tostochè sarà promulgata la presente legge, si pro- 
cederà alla formazione dei quadri e dei Ruoli permanenti di 
320 Battaglioni dì Guardia Nazionale mobile. 

203. Si)etlcrà al Governo del He il reparto dei Datinglioni 
fra lutto le Provincie del Hegno. in proporzione del uuiiiero 
degli iscritti sopra i Registri, tenuto anclic conto del respel- 
tivo contingente fornito all'Esercito, e dello altre condizioni 
locali. 



Digitized by Google 



— 49 — 

I Capi di Provìncia determineranno il contingente di cia- 
scun Comune della rcspettiva Provincia, e le Antorìtà Militai^i 

stabiliranno il luou;o ove ciascuno dei Uallaglioni dovrà riu- 
nirsi in caso di dilaniala. 

204. il coni ingente di ogni Comune verrà formalo dal re- 
spettivo Consìglio di Recognizione, il quale prima di dar luogo 
alla coattiva chiamata di coloro che sono obbligati a farne 
parte, dovrà iscrivere quelli che appartenenti o aventi i re- 
quisiti per essere iscritti nei Registri della Guardia Nazio- 
nale, si presenteranno volontariamente, purché abbiano com- 
piuto il W anno c non il 40^ e sieoo, per la loro fisica 
conformazione, riconosciuti idonei a questo ser\'izio (16). 

208. Quando, per mancanza di un sufficente numero 
dei suddetti volontari, debba aver luogo hi coattiva chiama- 
ta si procederà per ordine di età e di categoria , comin- 
ciando dai più giovani fra i celibi e vedovi senza prole, e 
procedendo di mano in mano ai più vecchi, fino al compi- 
mento del conliogente richiesto. 

Qualora esaurita la prima categoria non si fosse riusciti 
a compierlo, si procederà nel modo istesso, in ragione in- 
versa dell'età , alla iscrizione dì quelli della 2." Categoria , 
ossia degli amiiiogliati senza prole. 

Ed infine, quando il numero richiesto non si ottenga 
neppure con questi, si procederà collo stesso sistema a chia- 
mare i militi componenti la 3.* Categoria. 

906. Non sono ammessi a for parte della Guardia Nazio- 
nale mobile : 

1.^ Coloro che non raggiungono la statura di metri 1 

c 50. 

±^ Coloro che per infermità o difetti fisici saranno ri- 
tenuti inabili a tale servizio. 
4 
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S07. Saranno escnlì dalla Guardia Nazionale mobile coloro, 
ehe per ragioni di famiglia, sarebbero esdasi dal hr parte 

del Conlingenlc di Leva. 

Per allro non sarà liiolo di esenzione 1' avere un fra- 
lello consanguineo od un cambio nell'Esercito. 

208. Il milite designato a far parte di un Battaglione di 
Guardia Mobile, potrà essere surrogato da un altro milite il 
quale abbia non meno di 21 anni, né più di 40 compiuti di 
eia, ed abbia sotto tutti riguardi, i requisiti \yeT essere accel- 

* lulo qiial Cambio nell' Ksercito stanziale. 

Le surrogazioni dovranno farsi davanti ai respetUvi Con- 
sigli di Revisione, dei quali sarà parlato in appresso. 

209. Qualora il surrogato venga iscritto per conto proprio 
in un Battaglione di Guardia Nazionale mobile, il surrogante 
sarà tenuto di fornirne un'altro o di farne parte egli stesso. 

Il surrogante risponderà pel surrogato cbe non si pre- 
senti alla cbianj:ita. 

il milite, compreso nel Ruolo del servizio ordinario della 
Guardia Nazionale, che avrà un surrogato nella Guardia Mo- 
bile, il quale pure faccA-a parte della Guardia Nazionale in at- 
tività di servizio, non cesserà di concorrere al servizio ordi- 
nario della Guardia medesima: Se all'incontro il surrogato 
faceva parte della riserva . il surrogante non sarà obbligalo 
al servizio ordinario attivo. 

210. Nei luoghi di formazione dei Battaglioni di Guardia 
Nazionale mobile, saranno creati dei Consigli di Revisione al- 
l' effetto: 

1.^ Di accettare o rìtìularc i militi designati per la mo- 
bilizzazione. 

±^ Di risolvci e i reclami interposti dai ntiliti designati 
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a far parte della Guardia mobile, contro le decisioni dei Con- 
sigli di Recognizione. 

3.^ Dì accettare e rifiutare i cambi presentali dai mi- 
liti destinati alla mobilizzazione. 

Le loro decisioai saranno inappellabili, e potranno essere 
prominaate senta parie motiva. 

SII. Formato il Battaglione di Gaardia Mobile, il Ruolo 
resterà fìsso, ed inalterabile dorante l'anno. 

Coloro, i quali per cambiamento sopravvenuto nel 
loro stalo di famiglia, dovessero passare da una in altra ca- 
tegoria, fra quelle indicate all Arlicolo 200, jìolianno essere 
esonerali dal servizio, con che però ne facciano analoga do- 
manda, prima che il Battaglione sìa chiamato in attività di ser- 
aio, e purché in tal caso possa provvedersi alla sostituzione 
dei medesimi con altrettanti individui di quella stessa cate- 
goria alla quale appartenevano i richiedenti, prima del muta- 
mento a loro riguardo verifualosi. 

213. Al principio di ogni anno, il Consiglio di Recogni- 
aione in ciascun Comune, farà la noia di tulli coloro che avran- 
no acquistale le qualità volute per far parte delia Guardia Mo- 
bile; e quando dal Consiglio di Revisione saranno riconosciuti 
idonei al servizio, subentreranno, secondo la loro età e cate- 
goria alla quale verranno inscritti, in luogo di coloro i quali 
sia per inferniilà coiiliallo, sia per aver compiuta l'età di 35 
anni, o per ogni altra causa, avranno cessato di far parte della 
Guardia Mobile. 

914. Qualora il numero dei nuovi inscritti superasse quello 
dei militi, che per le cause avvertite nel precedente Articolo, 
cessarono di far parte della Guardia Mobile, tale eccedenza 
servirà per liberare dal servizio quel rorrispoiideiile numero 
di militi già arruolali, che sia per l'eia, sia per la categoria 
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afla quale appartengono, sarebbero cbiamali dopo i nuovi in- 
scritti : A tali sostituzioni si procederà, esonerando sempre 
dal servizio prima quelli della 3', e quindi quelli della V e 
poi della ì* Categoria, dando sempre la preferenza ai meno 
giovani. 

215. I Battaglioni di (iuardia Mobile sanioiio cliiamati 
sotto le armi, per Decreto Reale, ogni qualvolta il Governo 
del Re lo stimi utile nell' interesso dello Stato. 

Questo servizio non oltrepasserà la durata complessiva 
di tre mesi nell'anno, a meno che il luogo dì presidio ven- 
ga ridotto ili sialo di assedio , c salvo che si tratti di 
guerra ujucrroggiata entro i confini d* Italia, nel qual caso la 
dur:ita del servizio sarà protraila ùnché il Governo lo cre- 
derà necessario. 

Anche a richiesta di un Capo di Provincia, potrà il Co- 
mandante Militare della Divisione territoriale chiamare sotto 
le anni tulla o parte della Guardia Mollile della sua Divisio- 
ne, per un tempo non maggiore di 20 giorni. 

216. Dal giorno in cui la Guardia Nazionale Mobile en- 
trerà in servizio, s'intenderà immediatamente sottoposta alla 
disciplina ed alle leggi penali mOitari, e per conseguenza sog- 
getta alla giurisdizione dei Tribunali Militari. 

3tì7. Il servizio dei militi designati per la mobilizzazione 
principierà dal gio mo pel quale sarà stata fissata ed ordinala 
la loro |)artenza. 

218. Sarà derogalo al disposto del Codice penale Mibtare 
a riguardo dei militi mobilizzati : 

1.* Che nel giorno fissato per la partenza non si tro* 
vassero presenti alla chiamata, o che si ricusassero di ottem- 
perarvi. 
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S.^ Che abbandonassero il loro Corpo senza espressa 
autorizzazione, fuori però della presenza del nemico. 

Nel primo caso saranno puniti con pena di carcere lino 
a due ajMii, e nel secondo eolia slessa specie penale fino a 
tre anni, irrogahile sempre dai Tribunali Militari. 

219. La Guardia Mobile avrà l' obbligo ogni anno degli 
esercizi militari fino alla scuola dì Battaglione incliisive. Gli 
esercizi si faranno in una o più volte, per uno spazio com- 
plessivamente non maggiore di 30 giorni. 

220. (Ili l'IIiciali dei Baltaglioni della (luardia Mobile sa- 
ranno tutti nominati dal Re sulla proposta del Ministro della 
Guerra. 

Potranno essere scelti fra i militi della Guardia Nazio- 
nale ritenuti idonei a questo servìzio, ^me ancora fra gli 
Ufiìctali della Guardia predetta e dell'Esercito in attività di 

servizio , o fra quelli in disponihililà od in riliro. 

I Sotto-lilfìciali e Caporali saranno nominali dai respel- 
tivi Comandanti dei battaglioni. 

931. Gli oggetti di armamento, di vestiario e corredo di 
guerra della Guardia Mobile, saranno forniti dallo Stato e de-, 
positati nei magazzini a ciò destinati, sotto la sorveglianza del 
Ministro della (ìucrra. 

222. Agli elìciti del soldo, delle indennità, delle prestazioni 
in natura, delle pensioni per cagioni di ferite, mutilazioni o 
infermità contratte in servìzio, delle onorificenze o ricompen- 
se, della disciplina e delle pene, la Guardia Mobile s'inten- 
derà assimilata alla Truppa di Linea, ogni qualvolta sia chia- 
mata sotto le armi. 

523. Gli Unìciali, Sollo-l'Hìciaii . Caporali c Militi che go- 
dono di una pensione di riliro la cumuleranno tanto col soldo 
di attività dei gradi che otterranno nella Guardia Mobile, 
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quanto colle indennità che per questo servizio possano con- 
seguire. 

Sarà osservato il Regolamento sanzionato con Decreto 

Reale del di 31 Luglio 1862 perciò che concerne : 

a) V Elenco delle inferniilà o imperfezioni che eseutauo 
dal servizio della Guardia Mobile. 

6) Composizione e le norme per ì Consigli di Revi- 
sione. 

e) Le e|)oclie ed i modi in cui dovranno ftrsi gli eser- 
cizi annuali ; le leggi e regolamenti disciplinari cui vanno 
soggetic, in occiisioìie dei medesimi, le Guardie Nazionali 
comprese nella mobilizzazione. 

(I) E tutto ciò che si refcrisce all'amministrazione dei 
Eattaglioni mobilizzati, alla fornitura, al deposito, e custodia 
degli oggetti di armamento e di vestiario, alle competenze, 
ed in generale a tutto quello, che in esecuzione delle presenti 
disposizioni, stabilisce il sopra citato Regolamento. 

22Ì5. È aperto ni Ministero della Guerra un credito di 30 
milioni di Lire per provvedere all'armamento ed alla forma- 
zione dei 230 Battaglioni di Guardia Mobile. 

La detta Somma di 30 milioni sarà inscritta nel BilaDeb 
della guerra sotto il titolo di Armamento delk Guardia Mobile. 

TITOLO XII. 
Delle rieompeNse (17). 

9i6. Sarà coniata a spese di tutti i Comuni dello Stato una 
Medaglia in bronzo esprimente da una parte la figura deiritalia 

colla iscrizione attorno — Guardia Nazionale del Regno d' Ita- 
lia—c dall'altra relligic del Re Vittorio Emanuele 11. 
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Sarà appesa della Medaglia ad un nastro di sela di co- 
lore scuro, con due piccole bande bianche laterali. 

M7. Ogni Ufficiale, SoHo-Uffìciale , Caporale e Milite che 

nello spazio ili 5 anni continui, avrà coslaiitoinoiito |)restalo 
servizio senza avere riportala coniianna di sorta, sia dai Con- 
sigii di Corpo, sia da quelli di Disciplina , avrà diriUo di ot- 
tenere la Medaglia di che nel precedente Articolo. 

928. Chiunque nell' accennato spazio di 5 anni, ancorché 
immune da qualsiasi punizione, sarà stato assente od amma- 
lato, 0 per qualunque altro ciusto motivo impedito a prestare 
servizio, anche interpolatamente, oltre sei mesi, non avrà di- 
ritto alla ricompensa della Medaglia, se non quando trascorsi 
i detti 5 anni, avrà rimessi i servizi mancati per la sua ina- 
bilitazione. 

S'intenderanno compresi in questa disposizione anche 
coloro che avranno profittato della Surroga permessa all'Ar- 
ticolo 60 del presente Recrolainonlo. e che per consec^uenza 
non avranno prestalo personalmente il loro servizio per lo 
indicalo spazio di tempo. 

3S9. Qualunque Ufficiale, Sotto-Ufficiale, Caporale e Milite, 
già fregiato della Medaglia in bronzo, presterà pel corso di 
altri 5 anni continui, e cosi per un tempo non interrotto dì 
10 anni, il proprio servizio senza incorrere in veruna puni- 
zione, avrà diritto alla stessa MedaQ:lia di ricompensa coniata 
in argento, la quale sarà consegnata ritirando quella di bronzo. 

230. Nessuno potrà fregiarsi della Medaglia se non quando 
indosserà la divisa; è broibito Tuso del solo nastro. 

2S1. La domanda ed i reclami onde ottenere tali onorifi- 
cenze, corredati dei Certificati comprovanti i requisiti prescritti 
agli Articoli 227, 228 e 229, saranno avanzali avanti il Con- 
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sigilo di Recognixione del respetlivo Comune, il qaale deci- 
derà ii]a]>pellabilnien(e. 

232. Ogni Ullìciale, Sotlo-l'llicialc. Cujìoialc c Milite che 
posteriornienle alle ottenute unoriticenze , si renda c()l|)e- 
Yole di qualunque delilto punibile dai Tribunali ordinarii; e 
che per tali condanne debba essere cassato dai Ruoli della 
Guardia Nazionale, s'intenderà immediatamente decaduto dal 
godimento delle acquistate onorificenze. 

233. Il tempo clic sarà impiegato dagli l'ITìciali, Solto-tT- 
(iiiali. Caporali, e Militi in distaccamento fuori del proprio 
Comune o mobilizzali per Servizio di Guerra sarà calcolalò, 
quanto alle ricompense, in ragione di due per ogni giorno 
consumato in detti senizii, e semprecbè non abbiano durante 
i medesimi riportata condanna di sorta. 

234. Le ricompense che sopra, s'intendono di per se 
stanti, ed afTatto ii)dip(Midenti dalli' altre onorificenze, che 
al Governo piaccia accordare ai Componenti la Guardia Na-. 
zicnalc. 

335. Sarà tenuto dal Conuindanie di ogni Corpo di Guar- 
dia Nazionale un esatto Registro per ordine alfabetico, da 
cui possa desumersi, quali fina i Componenti la Guardia stessa 

abbiano diritto alle ricompense, di che nel presente titolo. 

Questo Registro sarà fornjato sugli Stati jhe annualmente 
saranno tenuti a trasiuetlei'c al Comando, i Consigli di Disci- 
plina, quelli di Corpo e i Capitani delle compagnie. 

336. La distribuzione delle ricompense sarà fatta dal Sin- 
daco in unione al Comandante la Guardia Nazionale di ogni 
Comune in ciascun' anno, nel giorno della festa solenne dello 
Statuto. 
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PARTE SECSOmiA. 

mSCIPLUCA DELLA GUARDIA NAZIONALE. 



TITOLO XIIJ. 

AimiBisimioae éellt fiiisluia 



CoMigli di Corpo e di DiseipUna, , 

237. In ogni Comune dello Slato , ove la Guardia Nazio- 
nale formerà una Compagnia almeno, vi sarà un Consiglio di 
Corpo, cui spetterà di giudicare le Trasgressioni che si com- 
metteranno dai Sotto-liiBciali, Caporali e Militi, nei modi e con 
le norme in appresso indicate. 

988. n Consiglio di Corpo si comporrà di un Presidente 
e di due Giudici, uno dei quali farà le funzioni di Segretario. 

239. Il Comandante di ciascun Corpo di Guardia Nazionale 
sarà di diritto Presidente del Consiglio ; i Consiglieri saranno 
coloro che avranno un grado immediatamente inferiore a quel- 
lo del Presidente. 
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Nei Comuni ove la Guardia Naiionale sarà costituita di 
più Compagnie non riunite in Battaglione, il Presidente del 
Consiglio di Corpo sarà il Capitano più anziano di età delle 

predette Compagnie. 

Nei Comuni ove la Guardia Nazionale sarà riunita in Bat- 
taglioni od in Legioni, i due Consiglieri saranno cambiali ogni 
anno, ma il Presidente rimarrà permanentemente in carica. 

Fermo stante il precedente disposto, tutte le volte che 
il Capo del Corpo sarà assente, od in qualunque altro modo 
impedito, assumerà le veci di Presidente del Consiglio colui 
che 0 pel grado, o per nomina speciale, sarà chiamalo a sup- 
plirlo nel Gonfiando di quel dato Corpo di Guardia Nazionale. 

Nei Comuni in cui per deficenza di graduati non possa 
farsi luogo all'annuale surroga, il Consiglio di Corpo rimarrà 
permanente, e come tale obbligatorio per coloro che in ordine 
alla presente Legge debbono feme parte. 

240. In ogni Corpo di Guardia Nazionale di Ciascun Co- 
mune, sia che compongasi di una o più Legioni, di uno o più 
Battaglioni non riuniti in Legione, di una o più Compagnie 
non riunite in. Battaglione , vi sarà un solo Consiglio di Di- 
seipUna formato di 5 membri scelti tra gli Ufficiali, i Sotto- 
UiBdaU, i Caporali ed i Militi, nel modo e colle norme che 
saranno indicate nei seguenti Articoli. 

241. Il Comandante di ciascuno dei suddetti Corpi di Guar- 
dia Nazionale comporrà il Ruolo personale di tutti coloro che 
volta per volta e per turno dovranno far parte del Consiglio. 
In questo Ruolo saranno iscritti per categorie di grado e per 
•ordine di precedenza gerarchica di ogni categoria: 

1 Tutti gli (Iflìciali e Sotto UfReiali non stipendiati del 
Corpo, ed esclusi tutti gli llTiciali di Stalo Maggiore indicati 
all'Articolo 124. 
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2. ^ Un numero di Caporali eguale a quello dei Sotto- Uf- 

licìalì. 

3. ^ Un numero di Militi doppio di quello dei Caporali. 
242. Ogni ire anni, a cura del Capo del Corpo, il Ruolo 

generale del Consiglio di Disciplina sarà rinnuovalo, ferme 
per altro restando le categorie nelle quali sono descritti gli 
UiTiciali, ed i Sotto-iniciali. 

Gli Ufficiali ed altri graduati che durante il triennio per- 
deranno il grado, saranno cancellati dal Ruolo; per lo con- 
trario vi saranno iscritti coloro, che durante lo stesso spazio ' 
di tempo, avranno acquistalo il grado di Ufficiale o di Sot- 
to-li flìcial e. Ai Caporali ed ai Militi che per avanzamento o 
conferimento di grado, come per la perdita del medesimo, 
o per altra qualsiasi cagione, passeranno in sQtra categorìa 
del Ruolo, a cura del Capo del Corpo verranno sostituiti per 
tutto il triennio nuovi titolari. 

948. Gli illetterati non potranno essere iscritti sul Ruolo 
del Consiglio di Disciplina. 

244. Chiunque per sentenza sia andato due volte soggetto 
a qualsiasi pena disciplinare, o per una sola volta alla pena 
della prigione, sarà cancellato dal Ruolo del Consiglio di Di- 
sciplina, né potrà esservì nuovamente Iscritto, se non se tra- 
scorso un'anno dal giorno della sua cancellasione. 

945. Una copia del Ruolo, firmata dal Capo del Corpo, 
dovrà stare costantemente affissa ed esposta nella Sala delle 
Udienze del Consiglio di Disciplina. 

246. I Turni giudicanti del Consiglio di Disciplina formati 
di 5 membri, come è stabilito al precedente Articolo 241, si 
comporranno come segue. 
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Nei Comuni ove sarà una, o più Legioni, 

Di un Maggiore, 

Di un Capitano, 

Di un Luogotenente o Sottotenente, 
Di un Sotto-Lificiale o Caporale, 
Di un Milite. 

Nei Comuni ove sarà uno, o più Battaglioni non riuniti 
in Legione; 

Di un r.iìpitaiio. 

Di un Luogotenente, 

Di un Sottotenente, 

Di un Sotto-Ufficiale, o Caporale, 

Di un Milite. 

Ed in quei Comuni formanti una, o più Compagnie non 
riunite in Battaglione. 

Di un Luogotenente, 
Dì un Sottotenente, 
Di un Sotto-Uffieiale, 

Di un C.'iporale, 
Di un Milite. 

347. Nel Consiglio di Disciplina i Giudici prenderanno po- 
sto per ordine di grado; a parità di grado per anzianità, ad 
anzianità uguale, per ordine di età. 

148. Nonostante la regola stabilita per la composizione dei 

Turni giudicanti nel premiente Articolo 246, quante volte. 
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r Imputato sìa un Ufficiale od altro graduato, non potranno 
sedere nei turni suddetti né militi, nè graduali di grado in- 
feriore air imputalo medesimo. 

Se per essere impediti o pregiudicati alcuni degli iscritti 
sul Ruolo del Consiglio, o per non trovarsi in esso un suf- 
ficiente numero di graduati del grado richiesto, il Turno non 
potesse Gomporsi, la giurisdizione a conoscere delle trasgres- 
sioni s' intenderà deferita, per ministero della Legge, al Con- 
siglio di disciplina della Guardia Nazionale del Capo-luogo del 
Compartimento. K ()Ye si tratti di Consiglio di Disciplina del 
Capo-luogo, o se nel Capo-luogo non esista Consiglio di Di- 
sciplina, od esistendo per gli stessi, motivi sopra indicati, non 
fosse possibfle comporre legittimamente 11 turno giudicante i 
la giurisdizione s' intenderà deferita nel modo stesso al Con- 
siglio di Disciplina del Capo-luogo della Provincia. 

249. Allorché fra gì' imputati tradotti al Consiglio di Di- 
sciplina vi sarà promiscuità di graduati e di militi , il Consiglio 
sarà composto nel modo indicato al precedente Articolo 248 
e potrà giudicare gl'imputati di grado inferiore ed anco i 
semplici militi. 

Ad ogni Consiglio di Disciplina sarà addetto un Uf- 
ficiale della legge col titolo di Relatore, ed un Cancelliere col 
titolo di Segretario. 

11 Relatore sarà insignito del grado di Capitano — ed 
in quei Comuni, ove la Guardia non giunga a formare un fiat- 
taglione, avrà il grado di Luogotenente. 

n Segretario verrà insignito del grado immediatamente 
inferiore a quello del Relatore. 

251. Nei luoghi ove la Guardia Nazionale si comporrà di 
una 0 più Legioni, o di più Battaglioni non riuniti in Legio- 
ne, vi saranno tanti Relatori e tanti Segretari quanti sieno i 
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Baltaglioni dì cui si formeranno i saddeUi Corpi di Guardia 

Nazionale, e funzioneranno a vicenda, mese per mese ciascu- 
!io. con facoltà di surrogarsi ove il bisogrio lo richieda. — La 
distribuzione dei turni di servizio sarà falla dai Capi di Corpo. 

252. I Relalori ed i Soirretari saranno nominati dal Re 
fuori del quadro degli Ufficiali del Corpo, sopra terne pre- 
sentate dal Comandante del Corpo slesso : I medesimi rimar- 
ranno in ufficio per cinque anni e potranno essere con^e^ 
mali nelle rcspcttive loro cariche. 

2'>3 In quei Comuni dove la Guardia Nazionale non giun- 
ga a formare una Compagnia, e cosi non avente Consiglio di 
Disciplina, l'amministrazione della giustizia sarà deferita al Con- 
siglio di Disciplina o dì Corpo, del luogo prossimiore. 

254. Per giudicare tutti gli Uificiali di Stato Maggiore, gli 
Ufficiali superiori fino al Maggiore di Battaglione inclusive , 
non che i Relatori ed i Segretari addetti ai Consigli di Disci- 
plina, vi sarà un Consiglio superiore di Disciplina di Legione 
che risiederà nei luoghi ove esisterà una, o più legioni. 

Questo Consiglio sarà Composto di sette giudici e sarà 
presieduto dal Capo della Legione o delle Legioni. 

Nella formazione del detto Consi^ si osserveranno le 
regole prescritte all'Articolo 248. 

255. Nei Consigli di Disciplina di Legione vi sarà un He- 
latore col grado di Maggiore ed axù Segretario col grado di 
Luc^tenente. 

386. Per giudicare i Comandanti superiori di più Legioni, 
od anche di una sola Legione, sarà con ordinanza del Mini- 
stro dell'Interno, formato un Consiglio di Disciplina straordi- 
nario, composto di sette Giudici eletti tra gli l'Illciali supe- 
riori dei varii Corpi di Guardia Nazionale dello Sialo. 

257. Il Comune cui apparterrà lo imputato da giudicaisi 
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ciai suddetti Consigli di Disciplina siraordinarii, dovrà anti- 
cipare le spese di trasferta ai Testimoni e Consiglieri; quali 

spese poseranno a carico dell imputalo , so verrà proferita 
condanna 

258. Aliorchc si tratterà di tradurre al Consiglio di Disci- 
plina il Comandante superiore della Guardia Nazionale di un 
dato luogo formante una o più Legioni, le querele o rapporti 
saranno diretti dal Sindaco alla respettiva Aulòrità politica lo- 
cale, che dovrà trasmetterli al Ministro dell' Interno onde 
provveda alla forf)iazii)iie del Consiglio di Disciplina stabilito 
air Articolo 256, ed alla nomina del Relatore e Segretario che 
dovranno funzionare in delio consiglio. 

Se l'imputato sarà Comandante superiore, non di Le- 
gione, in tal caso r Autorità Municipale trasmetterà gli atti al 
Comandante di Legione del Circondario, o a quello della Pro- 
vincia, se nel Circondario stesso non esista. 

259. Ai Consigli di Corpo, come a quelli di Disciplina, sa- 
ranno addetti degli Agenti citazionieri, che quanto ai primi 
ne eserciteranno le funzioni i semplici Tamburi, e quanto ai 
secondi, ne saranno incaricati ì Sergenti tamburi di Battaglione. 

960. Nei Consigli di Disciplina superiori di Legione, le at* 
iribuzioni di citazioniere incomberanno al Sergente Maggiore 
tamburo della Lcaionc. 

261. Sarà inoltre addetto ai Consigli di Disciplina un Uscie- 
re ttdienziere col grado di Sergente, le attribuzioni del quale 
saranno esclusi^iunente limitate al servizio delle pubbliche 
udienze. 

969. Il Consiglio di Disciplina straordinario, e di. che al- 
l' Articolo 256, si servirà dei citazionieri addetti ai Tribunali 
ordinarii, per le opportune notificazioni degli atti derivanti dal 
Consiglio medesimo. 
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Petie (19). 

Le peno disciplinari da irrogarsi contro gli Ufficiali, 
Sotto-Ufficiali, Caporali e Militi della Guardia Nazionale, saranno 

le seguenti: 

ì.^ Una fazione fuori di Turno. 

2* L'ammonizione in puh]>lica udienza. 

3. *^ Una guardia di punizione olire il Turno. 

4. * La multa. 

5. * La detenzione nell'interno del posto di guardia o 
nella prigione annessa al medesimo. 

6. ^ La detenzione nella sala di Disciplina. 

7. ® La prigione. 

8. ^ La degradazione. 

9. ^ La cassazione dai Ruoli degli Impiegati pagati. 
964. Tanto la degradazione, quanto la cassazione dai Rnoli 

deirimpiegatì, sono dichiarate pene accessorie» e non potranno 
giammai inlliggersi come pene principali. 

265. Nel concorso di più trasgressioni minacciate da pene 
tli specie diversa, si applicherà la pena più grave aumentala 
gradualmente, non eccedendo però ì limiti imposti dalla Legge. 

366. La multa potrà essere applicata nella misura da 10 
a 100 lire e sarà divisibile a diecine. 

La detenzione nella sala di disciplina potrà estendersi 
fino a due cionn e sarà divisibile ad ore. 

La delta pena dovrà esj>iarsi in un apposito locale an- 
nesso al Comando della Guardia Nazionale. 

La prigione potrà irrogarsi fino a 10 giorni e sarà di- 
visibile a giorni. 
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se?. La pena della multa, in caso di insolvibìlilà, si scon- 
terà colla prigione rapri^ungliata ad un giorno per ogni 10 lire. 

168. La poiia delhi |)rÌL|;ione do\Tà essere espiala nelle pri- 
gioni delle Fortezze o carceri militari. Nei luoghi ove queste 
non esistano, sarà espiata nelle carceri comuni. 

969. Per l'esecuzione delle accennate disposizioni, i Co- 
mandanti dei forti ed i Direttori delle carceri si militari che 
civili dovranno prestarsi ad ogni richiesta dei Capi di Corpo 
della Guardia Nazionale. 

I rammentali Direttori degli stabilimenti carcerarii ter- 
ranno un separato e regolare Registro dei condannali della 
Guardia Nazionale, nel modo stesso che per gli altri condannati. 

970. Le multe che verranno inflitte, cederanno a fevore 
del respettivo Comune, al quale spetterà il diritto di esigerle 
nel modo stesso, e con i privilegi accordati alle pubbliche 
amministrazioni. 

271. La cassazione dai Ruoli deij;!! impiegati pagati della 
Guardia Nazionale, opererà l'enbUo della immediata cessazione 
del soldo, e del grado di cui erano insigniti i condannati. 

Applieazione dèlie pene. 

972. I Capi di posto potranno valersi contro i Militi in 
servìzio sollo i loro ordini, dei seguenti mezzi di immediata 
repressione ; 

1.^ Una fazione fuori di Turno contro ogni milite che 
abbia mancato alla chiama durante un servizio armato, o siasi 
allontanato dal posto senza permesso. 

9.* La detenzione nella prigione annessa al posto, od 
in mancanza di questa, nell'interno del posto stesso, anclie 
per tutta la durala del servizio, contro quello fra i loro di- 
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pendenli che si ridurrà io stalo di ubriachem o ohe si ren- 
derà colpevole di alti o fatti contrari alla disciplina ed alla 

subordinazione, o Icrrà infine una condotta tale da compro- 
mellere la quiete pubblica, o il decoro de! Corpo. 

Tutto ciò senza pregiudizio delle pene che potranno 
essere inflitte contro il trasgressore dal Consiglio di Corpo, 
o dal Consiglio di Disciplina, come sarà detto in appresso. 

273. Il Capo del posto dovrà sempre trasmettere il rap- 
porto circostanziato delle ìnfraniìonì che saranno state com- 
messe diiranle il servizio, al Comando della Gu;irdia, .sia clic 
egli abbia usali i mezzi di repressione indicali nell' Articolo 
precedente, sìa che abbia creduto di non valersene. 

374. Il contenuto dei due antecedenti Articoli dovrà tro- 
varsi affisso in tutti i luoghi ove la Guardia Nazionale pre- 
sterà servizio quotidiano. 

275. 1 Consigli di Corpo potranno irrogare le seguenti 
pene: 

1.° Ina guardia oltre il Turno ordinario. 
2.0 La multa in lire 10. 

3.^ La detenzione nella Sala di Disciplina, fino a due 
giorni. 

376. Con una guardia oltre il Turno sarà punito ogni 

Sollo-Unìciale, Caporale e Milite, il quale chiamato ad un ser- 
vìzio di guardia di 24 ore, od anche di minor tempo, vi avrà 
mancato. 

277. Colla detenzione nella SaUi di Disciplina sarà punito 
(^ni Sotto-Ufficiale , Caporale e Milite che avrà mancato an- 
che alla guardia di punizione — Nelle ulteriori mancanze sarà 

proceduto sempre nel modo indicato nel presente e prece- 
dente Articolo, senza tener conto della recidiva. 

378. Potrà il Consiglio di Corpo, purcliè il fatto non sfugga 
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alkk sua competenta, valersi dei mezzi di gasligo sopi a indi- 
cali, ad eccezione della pena pecuniaria, contro ogni Sollo-Uf- 
ficiale. Caporale e Milite che cssondo di «ruartlia, si sarà reso 
debitore di qualunque infrazione alle regole del servizio per 
le quali il Capo del posto non siasi valso delle facoltà altri- 
boitegli dall' Articolo 373. 

379. Sarà ponilo colla detenzione nella Sala di Disciplina 
ogni Sotto-Ufficiale, Caporale e Milite che «èssendo in servizio 
si assenterà dal posto arbiirarianiente, o prolungherà la sua- 
assenza oltre il tempo concedutogli, o avrà mancato per la 
prima volta di fare il rap|)orto prescritto all' Art. 273. 

380. Sarà punito colla stessa pena della detenzione nella 
Sala di Disciplina qualunque Sotto-Ufficiale, Caporale e Milite 
che avrà mancato dì intervenire nelle adunanze dei Consigli 
di Recognizione, od a quelle dei Comitati di Revistone. 

281. Ogni Sotto-Cfficialc, Caporale e Milite die avrà man- 
cato agli esercizi, alle parate, od a qualunque altro servizio 
straordinario, con ordine del giorno dichiarato obbligatorio, 
sarà punito con la multa di Lire 10. • 

fSÌ. I Consigli di Disciplina potranno applicare le seguenti 
pene, nella misura già determinata: 

1.® L'ammonizione in puiiblica Udienza. 
3.0 La multa. 

3. ° La prigione. 

4. ^ La degradazione. 

5. * La cassazione dai Ruoli degli Impiegati pagali. 
388. Sarà punito colla multa da 10 a 100 lire, e nei 

casi più leggieri con 1' ammonizione, ogni Ufficiale che avrà 
mancato d' intervenire agli esercizi, o che rivestendo unifor- 
me, sia 0 no di Servizio, si sarà reso colpevole di qualunque 
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ancorché lieve , infraiione alle regole della Disciplina o del 
Servizio slesso. 

984. Parimente colla multa da 10 a 40 lire sarà punito 

osni Ufficialo, SoKo-l'iriciale, Caporale c Milite die mancherà 
d' inlerveiiire al Consiglio di Disciplina come Consigliere. 

285. Colia pena della prigiooc lino a tre giorni, sarà pu- 
nito ogni Ufficiale che per la prima volta avrà mancato a 
qualunque Servizio 'd' ordine o di sicurezza, od a qualunque 
adunanza del Consiglio di Recognizione , o del Comitato di 
Revisione. * > 

'2HCì. Sarà punito colla slessa specie penale, e nella misura 
di che nel precedente Arlicolo, aggravala dalia privazione iin- 
jnediata del grado, ogni Liiiciale, che vestendo o no unifor- 
me, commetterà qualunque atto o fatto, sebbene estraneo ed 
indipendente dal servìzio della Guardia Nazionale, contrario 
air istituzione della medesima, e tale da ridondare a disdoro 
di e.sso, 0 turbare 1' ordine e la pubblica .sicurezza. 

287 Potrà essere punito colla prigione non maggiore di 
cinque giorni, e nei casi di recidiva, fino a dieci giorni, ogni 
UnTiciale, Sotto-UfEciale, Caporale e Milite colpevole 
1." Di inobbedìenza, o di insubordinazione. 
9.^ Di espressioni od atti offensivi verso un Superiore. 

3. " Di quiihuKiue detto oltraggioso verso un subalterno, 
e per qualsiasi abuso di autorità. 

4. " Clic essendo di servizio si troverà in stato di ubria- 
chezza, od avrà tenuta una condotta tale da rendere offeso 
il decoro e la disciplina della Guardia Nazionale, non che 
l'ordine pubblico. 

Che avrà formalmente ritìulato un Servizio d'ordine 
e di sicurezza. 
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ti." Clic abbandonerà le armi ed il poslo di guardia 
senza farvi nìorno 

388. Sarà punito colla pena della prigione da estendersi 
fino a cinque giorni, ogni SoUo-Ufficiale, Caporale e Milite che 
in un turno di Servixio si sarà fatto surrogare da persona 
estranea alla propria Compacrnia, o che non faccia parte della 
Guardia Nazionale, od appartenga sollanlo alla Riserva. 

Colla stessa pena verrà punito qualunque Sergente o 
Caporale Furiere che resulterà complice della avvenuta ille- 
gale surroga. 

Ì89. Sarà dichiarato recidivo, e come tale punito a pena 
più grave, qualunque Ufficiale, Sotto-Ufficiale, Caporale e Milite 

clic nel corso di un anno sarà stato condannato dal Consiglio 
di Disciplina alla pena della prigione , e elic venga entro il 
suddetto termine tradotto dinanzi al Consiglio medesimo co- 
me imputato di una trasgressione punibile della stessa specie 
penale. 

!290. Ogni volta che un Ufficiale, Sotto-Ufficiale o Caporale, 
entro un anno dal di che sofferse condanna a qualunque pena 
per ])nrte del Consiglio di Disciplina, si renda colpevole di un 
l'alto per cui debba essergli irrogata la pena della prigione, 
la pena stessa sarà esasperata colla condanna della privazione 
del grado. 

391. Qualunque Ufficiale,^ Sotto^Ufficiale, o Caporale che per 
Sentenza sia stato privalo del grado , non potrà essere insi- 
gnito di grado qualunque, fmo a che non si linnuovino 
le elezioni generali. 

292. Qualunque trasgressione commessa dagli UlUciali Re- 
latori e Segretari dei Consigli di Disciplina contro l' esatta e 
scrupolosa osservanza degli obblighi lutti e delle«regoIe che 
prescrive la legge nell' esercizio delle loro respettive funzioni. 
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sarà per la prima volta punita colla multa non minore di 
Lire 40; ed in caso di ulteriori trasgressioni, commesse entro 
qualunque spazio di tempo, colla prigione fino a cinque giorni. 

Colla pena della prigione dovrà decretarsi contro il giu- 
dicabile, la perdila del grado, al quale oon potrà di quoto 
esser nominato che trascorso un quinquennio da) d) della 
riportala condanna. 

293. Ogni graduato compreso Ira gli stipendiali che ri- 
(iulerà di prestare un servìzio qualunque inerente al pro- 
prio ufficio, 0 sarà negligente o trascurato nel disimpegno 
delle sue attribuzioni, verrà punito colla prigione da estendersi 
fino a cinque giorni nel primo caso, e con la multa non 
minore di Lire 90 nel secondo. 

294. I Tamljurini addetti alla Guardia Nazionale che ri- 
cuseranno di prestare un Servizio qualunque inerente alla 
loro qualità, o mancheranno in qualsiasi modo di adempiere 
ai servizi loro comandati, saranno puniti nel primo caso, colla 
prigione fino a tinque giorni, e nel secondo colla stessa spe- 
de penale fino a giorni tre. 

295. Colla prigione non maggiore di giorni tre, saranno 
puniti quei Sergonli e Caporali Tamburi e Tamburini che si 
renderanno responsabili delle seguenti mancanze : 

1. ° Che ad eccezione della ricorrenfa del Capo d'anno, 
in ógni altra epoca e circostanza , in qualsivoglia modo e 
sotto qualsiasi pretesto, chiederanno od eocileranno i graduati 
e militi della Guardia Nazionale a dar loro mancie di sorta, 
o che le avranno percette per l' esecuzione di servizi ad essi 
comandati. 

2. " Che mancheranno di precisione e zelo nel servizio ; 
di stretta obbedienza a qualunque ingiunzione od avverti- 
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menlo dei luro Superiori, e di deferenza e rispetlo ai militi 
in generale. 

3. ^ Che tanto in servizio come fuori di esso, vestendo 
o 00 la divisa, terranno una disonesta o sconveniente con* 
dotta, tale da recare offesa al decoro del Corpo. 

4. ^ Che mancheranno di proprietà e di cura in ogni 

articolo del loro unifornie. 

596. Quando 1' inc()l[)alo sia o no UfTiciale, compreso nella 
calegoria degli stipendiati, venga punito per la seconda volta 
ed in qualunque lasso di tempo colla prigione dal Consiglio 
di Disciplina, il Consiglio stesso dovrà pronunziare la di lui 
cassazione dai Ruoli degli impiegati della Guardia Nazionale. 

5197. Nel concorso di circostanze attenuanti la imputazio- 
ne, i Consigli di Disciplina come pure i Consigli di Corpo, 
potranno deflcllerc dal rigore delle pene anche tassativamente 
* stabilite, e scendere all'applicazione delle pene più miti. 

398. 1 Consigli di Disciplina e di Corpo non sono spogliati 
delle facoltà di punire disciplinarmente, . secondo le proprie 
competenze, qualunque addetto alla Guardia Nazionale, che in 
servizio o per occasione di esso, commetterà un fatto lutlochè 
punibile dai Tribunali ordinar]. 

299. Quando il Consiglio di Disciplina pi^onunzierà con- 
danna a qualsiasi pena, dovrà decretare il rifacintento delle 
spese processali e del giudizio a favore del Comune. 

800. Quel milite che nel corso di un anno sarà stato con- 
dannato due volte dal Consiglio di Disciplina alla pena della 
prigione , alla terza mancanza di natura tale da portare alla 
pena della stessa specie, sarà giudicalo dai Tribunali ordinari 
criminali, i quali potranno irrogiure la pena del carcere da 10 
fino a 30 giorni. — In caso di recidiva ulteriore, giudichmnno 
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gli sicssi Tribunali, c la pena potrà estendersi fìoo a 40 gioroi 

(li cai'ccre. 

La pena sarà sconiala nelle carceri criminali comuni. 

301. Ogni componente la Guardia Nazionale condannato 
dai Tribunali ordinari , a forma dell' Articolo precedente , 
commetta una nuova trasgressione punibile di prigione, non 
potrà giammai esser giudicato dal Consiglio di Disciplina, ma 
dovrà SLMiiprc essere rinviato ai siuldotli Tribunali ordinari. 

302. Nel caso di persistente recidività, come all'Articolo 
precedente, la pena del carcere verrà seguila dall' ordine di 
cassare dal Ruolo della Guardia Nazionale il mìlite oondan« 
nato, e sarà dato ordine di prender nota nel Registro dei 
pregiudicati in materia criminale, del nome del condannato 
stesso, per 1' uso e conseguenze di diritto. 

oO;i. QuaiuiKjue Capo di Corpo, di Posto, o di Dislacea- 
menlo clic non obbedirà alla requisizione di un Magistrato o 
Funzionario avente diritto di requisire la forza pubblica, o 
che opererà senza requisizione, e fuori dei casi previsti dalla 
Legge, sarà tradotto avanti il tribunale Criminale ordinario 
che potrà irrogare la pena del carcere da giorni 20 ad un 
anno, aggravata, secondo i casi, dalla privazione del grado. 

304. Chiunque dei componenti la Guardia Nazionale im- 
putato di avere alienato o invertito in ulil proprio le armi« 
armamenti ed altri oggetti consegnatigli pel servizio o per 
occasione di esso, sarà rinviato , a cura dei Capi di Corpo , 
avanti i Tribunali Criminali ordinari, per rispondervi di truflb. 
punibile a tenore delle leggi penali di ogni respeltiva Pro- 
vincia. 

La Sentenza di coadauoa pronuuzicrà la restituzione a 
profitto dello Stato del prezzo delle armi o degli efietti come 
sopra distratti. 
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305. Ogni Sergente e Caporale Tamburo od anche sem- 
plice Tamburino, che arhilrarianicnlc e senza l'ordine del 
Coniandanlc supcriore della Guardia a cui appartiene, ballerà, 

0 Tarà battere la generale o l' appello, ognoracbè il fatto non 
abbia prodotto alcuna conseguenza criminosa, sarà punito colla 
carpere da un mese ad un anno. Se pel fatto arbitrario sud* 
detto ne sarà derivato un delitto, la pena della prigione potrà 
essere estesa fino a cinque anni, oltre quella minacciata dai 
Codici penali pel delitto medesimo. 

306. Sarà punito colla carcere da uno a due mesi, cbiun- 
que non feoendo parte della Guardia Nazionale ne indosserà 
la divìsa. 

Laddove ciò venga -fatto allo scopo di perpetrare, 

nascondere o favoreggiare un delitto , la della pena potrà 
estendersi fino a Ire anni . senza pregiudizio ed in aumento 
delle pene dalle Leggi comminate al delitto come sopra per- 
petralo, nascosto o favoreggialo (20). 

307. Quando V imputato sia graduato, il processo iniziato 
per delitti comuni avanti il Tribunale ordinario , darà lu<^ 
di per sé alla sospensione del grado e delle attribuzioni del 
prevenuto, fino alla definitiva Sentenza. 

308. Sarà a carico dello Stato il maulenimeuto dei con- 
dannati dai Tribunali Criminali ordinari. 

309. Nelle trasgressioni Disciplinari previste dal presente 
Regolamento, l'azione penale sarà prescritta ad ogni efietto, 
\se dentro tre mesi dal giorno in cui tali trasgressioni ebbero 
luogo, non sia intervenuta la spedizione dell'Ordinanza o De- 
creto con cui sarà invialo l'imputato al giudizio, o se dentro 

1 15 giorni successivi a detta spedizione, non sia stata noti- 
ficata all' imputato stesso la citazione per la pubblica Udienza. 

310. Entro i medesimi termini, di che nel precedente Ar- 
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ticolu. niiiarrà pi t'scrilla 1" azione penale per le ll•a^^^^.'ssioni 
discipliiiari della Guardia >iazionale di couipeteiiza dei Tribu- 
nali ordinari!. 

311. Ad eccezione dei delitti previsti dai primi paragraA 
dei due Articoli 305 e 306, la prescrizione dei quali avrà 
luogo entro i termini sopraindicati, tutti gli altri delitti comuni, 

di connpctcnza dei Tril)unali ordinarii seguiranno, quanto alla 
prescrizione , le regole ed i termini stabiliti dalle Leggi pro- 
prie di ogni Provincia (21). 

312. L'azione penale nelle trasgressioni Disciplinari della 
Guardia Nazionale si estingue, oltre i modi stabiliti preceden- 
temente, anche con T amnistia, la quale opera Tefifotto di can- 
cellare qualunque traccia delle commesse trasgressioni a dif- 
ferenza del semplice indulto, o della grazia, che condonando, 
la pena, lasciano sussistere la colpabilità nei condannati. 



Diym^cd by Google 



PROCEDURA NEI GiUDlZJ. 



TITOLO XIV. 

Consigli di Corpo. 

313. il Comandante di ciascun Corpo di Guardia Nazionale, 
nel giorno successivo a quello in cui avrà ricevuto i rapporti 
delle mancanze previste dall'Articolo S76 all'Articolo 281 in- 
clusive della presente Legge, destinerà il giorno e l'ora in 
cui dovrà aver luogo la -trattativa della causa avanti il Con* 
sigilo di Corpo. 

Per mezzo dei Tamburini farà citare gì' imputati a pre- 
sentarsi davanti al Consiglio per quell'udienza che sarà sta- 
bilita. ^ Fra il giorno della citazione e quello della udienza 
intercederà un giorno libero a favore dei citati. 

Gl'imputati medesimi potranno addurre Testimoni a di- 
fesa; — La loro presenza al giudizio sarà a cura degli indu- 
cenli. — Non saranno ammessi i difensori. 

314. Le sedute del Consiglio di Corpo saranno segrete, ed 
avranno luogo nel locale addetto al Comando di ogni Corpo 
di Guardia Nazionale. 
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315. Dopo che il Presidente del Consiglio avrà dicbiàrala 
aperta la sedata, il Consigliere incaricato delle funzioni di Se- 

grelario darà lettura dell'ordinanza di aggiornamento e dei 
Rapporti coslalauli le trasgressioni a carico di ciascun imputato, 

316. li Presideole contesterà ad ogni giudicabile le tra- 
sgressioni medesime; passerà, ove siano stati indotti, all' udi- 
zione dei Testimoni, e quindi inviterà l'imputato ad emettere 
le sue deduzioni defensionali. 

Dopo di ciò i prevenuti ed i Testimoni saranno licen- 
ziali, ed il Consiglio pronunzierà iniinediatumente il suo De- 
creto. 

317. 1 Decreti dei Consigliai Corpo conterranno: 

1. ® La data in tutte lettere del giorno, mese ed anno 
in cui verranno pronunziati. * 

2. ^ n nome, cognome e qualità personali dell'imputato, 

la Compagnia e Battaglione a cui apparterrà, la sua qualità 
di milite 0 gradualo. 

3. ® La menzione dei rapporti, dai quali resulteranno le 
trasgressioni, e della udizione dei Testimoni defensionali, ove 
questa abbia avuto luogo. 

4. * La menzione della presenza o della contumacia del- 
l' imputato al giudìzio. 

5. ® La pronunzia sul fatto seguitata dall'assoluzione o 
dalla condanna dell'imputato medesimo. 

6. ® La firma di tutti i membri componenti il Consiglio 
decidente. 

818. Le deliberazioni del Consiglio di Corpo saranno prese 

in segreto, ed a pluralità di voti. 

319. 1 decreti surriferiti saranno nolilicati entro tre giorni 
da quello della loro emanazione : e portati ad esecuzione non 
più tardi di cinque giorni da quello della fatta notificazione. 
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Le copie dei delti Decreti conlerranno (a firma del Pre- 
sidente e del Consigliere che fu ÌDcarìca(o della redazione del 
processo verbale della Sedata. 

320. Dai decreti dei Consigli di Corpo non sarà luogo ad 
opposizione, Appello o Ricorso avanli qualsiasi Autorità. 

321. Sarà tenuto dal Consiglio di Corpo un Registro del 
movimento degli affiiri, uguale a quello prescritto pei Consi- 
gli dì Disciplina. 

Dell' esattezza é regolarità del detto Registro dovrà ri- 
spondere il Capo del Corpo. 

COiNSlGLl Di DlSClFLhNÀ. 

Dd modo di preparare i giudizi, 

3^. 11 Consiglio di Disciplina rimarrà Investito della giu- 
risdizione a conoscere e risolvere gli alTari per mezzo del- 
l'invio che di questi gli sarà fallo dal Capo del Corpo. 

II Capo del Corpo, a tale eiletto, trasmetterà airi iTizio 
dei Relatori i rapporti o processi verbali redatti di uflicio, e 
le querele delle partì ofifese che sì referiranno a mancanze 
fall che esso non creda doversi punire con le facoltà disci- 
plinari spellanti ai Consiiiii di Corpo. 

Questo invio dovrà aver luogo dentro 48 ore al più, dal 
momento della recezione degli atti sopra indicali. 

393. Presso ogni comando sarà tenuto un Registro di tutti 
gli afbri che saranno Inviati al consiglio di Disciplina. Il Re- 
gistro conterrà in altrettante colonne: 

1.^ Il numero d'ordine dell'afiare. 

^.^ 11 nome, cognome e grado dell' imputato, c la sud- 
divisione dei corpo a cui esso apparlicnc. 
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Z,^ [\ giorno ed ora del ricevimento dell' atlo che dà 
causa al giadizio. 

4. ^ Il giorno dell'invio all'uffizio dei Relatori, e la men- 
zione del risconfro del ricevimento per parie loro. 

5. ° Il giorno della discussione, la menzione e la data 
della Sentenza. 

6. ^ La qualità della pena, nel caso che abbia avuto luogo 
condanna. 

7. * Le osservazioni cui potesse fersi luogo. 

Il Registro sarà cartolato, e diviso in caselle orizzon- 

lali, afTare per aliare. Alla fine di ogni anno sarà cliiuso ; e 
la numerazione progressiva degli afTari sarà ricominciata. 

il Registro avrà un Repertorio in cui saranno scritti pei 
ordine alfabetico i cognomi degl'imputati, col rinvio alla pa- 
gina ed al numero d'ordine. 

394. I Relatori daranno riscontro al Comandante del rice- . 
vimenlo degli alti loro trasmessi, li faranno registrare, ne 
prenderanno cognizione e provvederanno di ufficio alla loro 
regolarizzazione o complelazione, quando appariscano irrego- 
lari 0 incompleti. Se si tratterà di querele le trasmetteranno 
al Segretario, perchè chiamati a sé i querelanti le ratifichino 
formalmente, interrogandoli se abbiano prove da addurre. Nel 
caso affermativo, e consistendo le prove in documenti, il Se- 
gretario unirà questi allo respettive querele ; consistendo in 
testimonianze, prenderà il nome dei Testimoni, facendosi in- 
dicare dei medesimi la qualità, la dimora, c tutte quelle cir- 
costanze che potranno assicurarne l' identità e la reperibilità, 
e prenderà nota dei fatti su cui si asserirà potere essi deporre. 

Ciò eseguito, formerà di tutte le carte relative ad ogni 
affare un separato inserto, numerato anno per anno con or- 
dine progressivo, carlolat(», legalo ed assicurato con sigillo 
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sulla legalU|^. invierà quindi l'inserto al Relatore di turno, 
prendendo n^ia dell'invio sul Registro del rnovinicuto degli 
affari. 

r9S ^^^Regisfrn ,]; cui qui sopra è parola, sarà diviso 
per caso > orizzontali, chiuse causa per causa. Conterrà in ai- 
treifi*, verticali; 

amerò d'ordine della Causa. 

nomo, cognome c grado dell'impalalo, e l'indi- 
cazioriL j^.jly su(l(ÌÌN isionc del ('.orpo cui esso apparliene. 

4.^ La menzione del giorno in cui l' affare fu inviato al 
^?^«ado del Corpo, e quella successiva di tutte le fasi della 

iura. 

4.^ La menzione dell'atto che da eausa al (fiudìzio, ed 

il itolo della trasgressione. 

Ì5.° La menzione della Sentenza, o allro alU. aa . 
al giudizio, ed il sunlo e la data dell'atto stesso. 

6. ^ L'indicazione della espiazione della pena o della 
estinsione di essa per l'amnistia, l'indulto o la grazia. 

7. ^ Le osservazioni cui possa esser luogo. 

Il Registro sarà chiuso anno per anno, come è detto 
per quello da tenersi presso il Comando del Corpo, e simil- 
mente sarà corredato di un Repertori».. 

336. 1 Relatori fatto correggere o supplire ciò che nel- 
l'inserto, di che nel precedente Articolo 334, trovassero im- 
perfetto o mancante, lo invieranno al Presidente del Consiglio, 
accompagnandolo con analoga Requisitoria, perchè sia stabi- 
lito h giorno della discussione dello affare in pubblica udienza. 
Se slimeranno opportuna la udi^^'^^nc dei Testimoni all'udienza 
Stessa, ne uniranno la listi» J*®!'^ ^^^^^^ requisitoria. 

;337. Il Presidente del Consiglio di Disciplina scriverà in 
calce della Requisitoria la d^a ordinanza o Decreto d'invio al 
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puhiilico giudiziose destinerà n gl'arno \)v.i' ^ li 
soluz* ine della Causa ; quindi la rcspinj;iM à inx*^*^'** ^^'^'^ 
ai Relatori e farà spedire i^li invili ai Giudici ci»» 'dovranno 
conip'^i'i'c il Turno di'r^iflon!" 

328. li Relalcre di Turno, appena avri* v*'»». 
del Mr ^qio Presidentr colla quale sarà 
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a) Il giorno. Torà ed il luogo .icir udienza 

b) il lilolo della trascjressionc per cui si procede. 

r) \a\ menzione del querelante privalo, o la indicazione 
dell' atio da cui la procedura > promossa. 

Vi sarà f;itja allrcsi menzione del diritto clie spetta al- 
l'imputato d'* , odurre documenti, e fare intervenire al giu- 
dizio, a sua cura c spesa, i- stimOi;! ^he crederà indurre a~ 
propria difesa. 

330. 1 ci(azi";!ii ri dovr.-Jiiim niavc in cai de-li alti da 
notificarsi il giorno ìolla eonsogr pcrsoir àUa quale 

sarà rilasciala, cioè se al domici notificali, od a Ini 



